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COSTITVZIONI 


DELLE 


RR. MONACHE 


Del Moniftero di Santa 
Chiara del Luogo 
di Bra. 


Già offernate manufcrittes e ora resifle, 
corrette , e date alle fiampe d'or= 
dine dt M onftezor Arciuefco= 
sno di Torino. 





IN TORINO, 
Per Gio. Battilta Zappata Stampas 
tore Arciuefeouale, 1700. 








CERERE RREZERA 
‘*X CHI LEGGE. 


Li preziofa pianta del Moniftero 
della gran Santa Chiara dell’ 
infegne Luogo di Brà, già fin dal 
1633. piantata da'trè Sorelle di cafa 
Saracena} non men nobili che pie, 
è crefciuta , non oftanti le molte 
contradizioni del fecolo ‘e de” fpi- 
riti infernali è tal fegno, che gl 
Arciuefcoui di Torino fuoi Supe- 
riori, ftimando , che fia per effere 
d'un continuo progreffo , l'hanno 
in varj tempi, fecondo il crefcere 
d’effa affitita, con concederle cer- 
te regole di viuere , fin’ ora folo 
manufcritte ; nelle quali profittan- 
do varie figlie ricouerate all’om- 
bra d’effa , hanno raccolto frutti 
non ordinarj di virtù : onde nell’ 
vitima vifita, che ha fatto Monfi- 
gnor 
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ot Illuftriffimò e Réudréndifinit 
sia Antonio Vibò Arciuelcouo 
di Torino > hauendola: veduta cir- 
condata da quantità di virgulri, e 
da’:riumerofì. inferti 5 hà giudicare 
doucre del;{uo Paftorale Vfficio i) 
Municla di perpertue Cofltituzioni; 
e decretare che-effe fiano: date alli 
ftampe perrenderle inuariabili;fpe 
rando con ciò raccogliere da.efl: 
frutti.ogn’or più preziofi. Così fia. 
















MICHEL: ANTONIO 
“Vibo ,. Arciuefcouo 

di Torino. | 
Mii alata i eriodache ‘del 


Moniftero di. Santa Chiara 
di. Brà. i 





Auendo Noi conforme porta il zo- 

firo Paforale Vficio , vifitando 
la soffra Diocefi > poflo fingolarmente O 
l'occhio fopra il vofiro Moniflero , e tro- 
vatolo con noffra finolar fodisfazione 
qual Giardino di piante elette per il Cie- ti 
lo: Habbiamo giudicato neceffario di | 
munirlo di quei ripari che pofiono ren- 
dere dette piante ficure , e ogni or più 
fruttifere; e conofcendo fra ef per il } 
più neceffario be Regole, e Coffituzioni, 
ordiniamo douerfi dare alle ffampe le 
vofire manufcritte, e già fi ora offerua- 
te primav però renifle , benconfiderate, 
e 










edifpofte da Peifona da ‘0% ‘deputata 
ed in quefto particolare efperta ; volen 
do che il tutto (equa fenZa alterarle nel 
la foffanta. A quefto principalmente ( 
hà fpinto la (applica , che il voftro zel 
ci prefentò , nella quale tutte ‘vnite , 

ottofcritte prégamate vn' tanto ben 
p” efortiamo dunque paternamente al 
ofernarZa d'effe > promettendoni di 
Ciclo ogni Benedtone. ST 





PROLOGO 


Della feconda Regola delle 
Monache di 


S«CHIARA. 








VRBANO VESCOVO 
‘Seruo:de' Serui di Dio. 


Alle amate in Crifo figlinole, D Abba- 
della , e Monache pesa dell 
Ordine di S. Chiara, falete» & 
Apoftolica benedizione. 


NT =} A Beata Chiara rifplen- 

S (7 dendo per virtù, e no- 

“IAS =, me, infpirata dalla Diui- 

EH na grazia, ed informata 

conlodeuoli efempj del B. Confefs 

fore di Crifto S. Francefco, dopo 
A l'elle- 

































2 ] , 
l’effere ta inftrutta con falutifere 
Dottrige, acciocchè nella purità 
del chiaro candore della caftità fi 
confgtuaffe per il Signore ; difprez. 
zatg le ricchezze di quefto mondo, 
cfuggendo dalle fue opere male, € 
da’ fuoi. lacci. fapientiffimamente 
fece elezione di viucre in Mona: 
ftero , pigliando.l’abito della Reli: 
gione, e correndo animofamente; 
c con cuore libero perlo ftrerte 
camino di Dio, cheall’eterna vit 
conduce. 

Quefta Santa Du volle chi 
fondamento Crifto Signor Noftro 
foffe la ..prima-pietra nell’ edificic 
dell'ordine voftro, ed.in effa chia 
ramente dimoftrò quanto gli foffi 
accetto quefto Sacrificio; percio@ 
chè l’inalzò a titolo di Santità ya 
fece che quella. ch'era Chiara pe 
purità di vita, foffe. parimente d 
cucti celebrata , e chel’ordine vo 
{tro 


























ftro medefimo, che dalla fua perfo- 
na hebbe così fanto, e commenda- 
bile principio; per i fuoi meriti, 
come Inftitutrice e degna Patrona 
approvata ; reftaffe con maggior 
lode, ec onore. 

Seguitò in queft’ordine, nel qua- Ti 
levoi, & altre Monache fete di- | 
uerfamente chiamate, cioè vna vol- 
ta Suore, vn’alera Madonne, ò Si- 
gnore, molte volte Monache, ed 
altre pouere rinferrate dell'ordine 
di S. Damiano, e così viuendo voi 
fotto quefti, ed altri nomi; vi fono 
ftari concefli diver priuilegj, Ia- 
‘dulgenze, e lettere dulla Sede Apo- 
ftolica. Così da Gregorio Nono 
ipredeceffore noftro di fel. mem. 
‘allora Vefcouo Oftienfe  hauen- 
‘do cura dell’ordine voftro, e d'altri 
‘ancora ; vi furono date diuerfe Re- 
‘gole, e forme di viuere, all’offer- | 
‘wanza delle quali alcune di voi fo- | 
I A 3  len- 







































4 . 
lennemente s'obligorofio . Per- 
ilche figliuole da me amate nel Si- 
gnore, a noi è ftato vmilmente 
fupplicato di prouedete ; che l’or- 
dine voftro habbia vntitolo , e no- 
me certo, benignamente affoluen- 
doui da. tali diuerfità d’offeruanze, 
e voti in effa fatti; c a darui forma 
certa di viuere , per leuare ogni 
fcrupolo , e dubbio delle confcien- 
ze voltre. 

Noi dunque giudicando per co- 
fa degna, e conveniente ; che il vo. 
ftro ordine, ficcome hebbe gloriofi 
principj nella fua inftituzione, dalle 
Beata S. Chiara peri fuoi meriti cd 
int erceffione ; la quale ( come s'è 
detto, e fermamente crediamo) 
conferuata da Dio, e dagli huomi 
nilodata, cost ancoraco! home {uc 
fia retto, c ordinato; col confeglic 
de’ Cardinali. noftri amati fratelli 
determiniame , che da quì inanzi 
fenza 
























fenza differenza alcuna, fi chiami 
l’ordine di 5. Chiara, concedendo- 
ui, che l’efenzioni, libertà, priui- 
legj, concefiioni , e qualfiuogliano 
lettere dalla Sede Apoftolica a voi, 
e all’ordine voftro conceffe fotto 
qualfifia appellazione , nome, ò ti- 
tolo, habbiano tanta forza, c fer= 
mezza; e così pofliate vfar d’efle, 
come fe da principio co’! titolodi 
quefto nome ; e fotto tale denomi» 
nazione. vi foffero fate concedute. 
Ed acciocchè ben’ allegramente 
nel Signore potiate. ftare in Con- 


‘gregazione, e non habbiate a pari- 


re per le differenze, cdiuerfità del- 
le derte offeruanze, e modi di vi- 
uere, anzi pofliate gouernarui nèlla 


| cafadel Signore tutte d’vn medefi- 


É 


mo volere, e confentimento. 
Vedute, e con diligenza confi- 
derate tutte le fopradetre Regole, 
e forme; fpecialmente quella, che 
3 vi 

























vi diede il prenominato predecef- 
for noftro , allora Vefecuo O- 
ftienfe, per tenore delle prefen- 
ti co’l confeglio de’ noftri Fratelli 
Cardinali; A voi, ed atutte quelle, 
che vi fuccederarno concediamo 
la regola, e forma di viuere; in que- 
fte contenuta, e la confermiamo, 
acciocchè per fempre fia offeruata 
intuttii Monafter} del voftro or- 


-dine. i 


E con plenaria poteftà, ed Apo 
ftolica autorità affoluiamo da tutte 
l'altre regole, forme, e voti fatti 
tutte quelle di.voi, che faranno 
profeflione di quefta Regola, e for- 
ma a voi, per noi conceffa ; e con- 
fermata. Il cui tenore è come fe» 
gue. 

















vj 
Nel Nome di Dio, Comincia la Regola 
delle Monache di S. Chiara. 
Capitolo ri 


Vtre quelle, che lafciate le va- 

nità del Mondo ; vorranno 
entrare , c perfeuerare nell'ordine 
voftro, neceffariamente hanno da 
offeruare quefta legge di vita, e di- 
fciplina , viuendo in vbbidienza, 
fenza tenere cofa alcuna di pro- 
prio, incaftità, e in perpetua clau- 
fura. 


Che le Monache nel Momaffego fiiano 
continuamente ferrate. CapAl. 


Velle, che profeffaranno que- 

fto modo di viuere in tutto 

il tempo della vita loro, fiano fer» 

mamente obligare a viuere in per- 

petua Claufura , dentro delle mura 

del Conuento deputate per Clau- 
A 4 fura 
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fura:interiore del Monaftero ; faluo 
che fuccedeffe (\.che mai'non fia) 
qualche ineuitabile , e pericolofa 
neceffità, come faria abbruciarfi 
il Conuento, affalti de» nemiciy d 
cofa fimigliante ; che! non-parifle 
dilazione di dimandare-licenza d’ 
vfcire della Claufura . Ne’ quali 
cafi le Monache poffono andare in 
altro decente luogo., con laimag- 
gior conuenienza fi potrà, ed ini 
ftiano rinferrate fin chele fia proui- 
fto di Monaftero . Ma fuori di que- 
fte cuidenti neceffità ; niffuna li- 
cenza gli è conceffa d’ vfcir. fuori 
della jor Claufura , fe. non.foffe con 
licenza, ed autorità del Cardinale, 
Protettore dell'ordine,.pet mandare 
alcune Monache ad edificare, ò ri- 
formare qualche Monaftero. del 
medefimo ordine». ò per caufa di 
regimento di correzione, e d’eui- 
tare alcun graue, ‘e manifefto cafo, 








e così per comandamento , ed au- 
rorità dello freffo Cardinale; per 
qualche legitima caufa, lafciato il 
primo Monaftero, tutto il Conuen- 
to fe ne par ad vn'altro di mag- 
gior decenza, e poffano riceuere 
alcune per ferue , è forelle in cia- 
fcun Monaftero ; le quali faranno 
obligate all’ offeruanza di quefta 
profeffione, c quelle che moriran- 
no Monache, è feruenti; fiano fe- 
polte come conuiene, dentro‘la 


Claufura. 


Delle Monache, che s hanno da ricentre 
alla profefsione. Cap. III. 


Tutte quelle, che confidera- 

L no d’entrare in quefta Reli- 

gione, e che s'hanno da riccuere, 

inanzi che mutino l'abito, e ch’en- 

trino nella Religione, fiano prima 

dette le cofe dure, cd afpre ; perle 
A 5 qua- 


























quali fi camina a Dio ; e.che in 
queft'ordine di neceflità hanno da 
offeruare intieramente , acciocchè 
di poi non pretendino ignoranza. 
Nè fi riceua alcuna, che perla mol- 
ta età, infermità, pocofapere, è 
mancamento di ceruello,; fia giu- 
dicata per infofficiente ad'offerua- 
re quefta vita, e regola, fe non foffe 
qualche perfona, che perragione- 
uol.caufa, con licenza; ed autorità 
del Cardinale foffe difpenfara d’ef- 
fer riccuuta: perchè pertali lo fta- 
to, e rigore della Religione molte 
volte s'allenta, ec perturba. L'Ab- 
badeffa non riceua alcuna di pro- 
pria autorità , ma di confenfo di 
tutto il Convento ; d almeno delle 
due parti ditre; E riceuute dentro 
Ja Claufura, tutte, come è coftu= 
me ; tagliati i capelli, lafcino fu» 
bito l’abiro fecolare , e fiano confi- 
enate ad vna Maeftra, chele infor» 
mi 








II 

mi nelle difcipline Regolari dell’ 
ordine . Quefte non fiano intro- 
dotte-alle cofe che fi trattano nel 
Capitolo, fenon quando haueran- 
no finito l’anno della probazione, 
il quale paffato, fe faranno di con- 
ueniente età ; facciano la profeffio- 
ne, in mano dell’Abbadeffa, alla 
prefenza di tutte le Monache, in 
quefto modo, 

Io Suor N. prometto a Dio; ed 
alla Beata fempre Vergine Maria, a 
San Francefco ; e Santa Chiara , a 
tuttii Santi, ed a voi Madre Abba- 
deffa di viuere fotto laRegola data 
da Papa Vrbano all'ordine noftro, 
tutto iltempo di mia vita in vbbi- 
dienza, fenzacofadi proprio, in 
caftità, ed ancora come 12 mdefi- 
ma Regola contiene, dentro della 


Claufura, 


Della 





A 6 




































12 di 
Della forma dell’ abito delle 
Monache. Cap IV. 


Vete le Monache in certorem- 

po ordinate, fi taglino i ca- 

pelli attorno fino all orecchie; € 
ciafcuna di più del cilicio,e:tonica 
di ftamegna, fe vuole poffa.tenere 
duc toniche, ò più fecondo il pa- 
rerc dell’Abbadeffa; e. potràpor- 
tare vn manto .legato dietro al.col- 
lo da duc bande, e quefti fiano di 
panno Religiofo ; e vile, così nel 
prezzo; come nel colore, fecondo 
il coftume delle.Prouincie,che non 
fiano molto lunghi, nè molto corti; 
ma che coprino oneftamente. il 
piede , cuitando ogni curiofità; e 
fuperfluità.. La .tonica principale 
fia nelle maniche; e nel corpo di 
conueniente larghezza; perche 1° 
oneftà dell’abito di fuori dì tefti» 
monio dell’interiore. Habbiano lo 
fca- 




























13 
{capulare fenza capuccio, di panno 
vile, e Religiofo, c di fftamegna di 
lunghezza, c larghezza conuenien» 
te, come.tichiede la qualirà , ò mi- 
fara di ciafcuna; i quali fi cauino, 

uando s'aifaticano; ò fanno alcun 
feruiziosperehè allora è cola chia- 
ta che non fi pollino portare i man- 
ti. Pofiino ancora alcune volte fta- 
re fenzaefli; fecondo il parere dell’ 
Abbadefla, per caufa d’eecefliuo 
calore.» d altra manifelta occafio- 
nes ma auantii Secolari di fuori 
non:vadino fenza i fcapulari , € 
manti. 

Le toniche: principali, gli fca- 
‘pulari, e manti, non fi portino in 
nifuna maniera di color tutto bian- 
co, ò nero, portino-le corde ciate 
dopo d'hauer fatto la profeflione 
fenza curiofità. 

Coprino le lortefte con tele , Ò 


veli comuni bianchi; ima ne pre- 
ziofi, 
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14 
ziofi,. ne .curiofi; ‘che coptino.] 
fronte,.il volto, ed.il collo, fecor 
do che ‘conviene all’ oneftà dell 
Religione; nè comparino dinan: 
a perfone Secolari in alera manier: 
Habbiano vn velo negro, non pre 
ziofo , ‘nè curiofo , chele copri] 
tefta di lunghezza , e di larghezz 
tale, che le copraancorie fpalle 
Le Nouizie portino vn velo bianc: 
della medefima qualità, e mifura,; 
le Seruenti, ò Sorelle portino fopr 
il capo panni bianchi di lino vmile 
e modefto a modo di veli, di tant 
larghezza, e lunghezza; che le co 
prino le fpalle, ed il petto, 


Come debbano fare le Monache 
mel dormitorio. Cap. V. 


Vtre le Monache fane, così 1 
Abbadeffa, come l’altre dot 
Tano nel dérmiterio comunevetti. 



















15 
te;e cinte ciafeuna da parte nel fio 
letto. 

Dalla Pafqua di Refurrezione 
fino alla Natività della Madonna, 
le Monache, che vorranno, poffa- 
no dormire dopo mangiare fino 
all'ora di Nona, quelle che non 
hauranno di bifogno, fi diano all’ 
orazione, è meditazione, ouero ad 
altra quieta, e pia occupazione: fia 
lecito a ciafcuna di tenere vn pa= 
gliariecio pieno di fieno , ò paglia, 
ò capezzale, ò cufcino ; pieno pur 
di paglia, d lana, fe non potranno 
hauere matarazzi di lana in forma 
Religiofa, e venghino fempre di 
notte vnalampada accefa in mezo 
il dormitorio. 




















Come hanno da dire l'Officio Dinino. 
Cap, VI, 


petrino Diuino , nel quale 
s'ha da lodare il Signore d 
giorno; e di notte quell’ ordine 
s'offerui, che quelle che fanno leg. 
gere; e cantare dichino l’Officio fe. 
condo il folito de’ Frati minori, con 
grauità,e modeftia. Quelle che non 
fanno leggere , dichino ventiquar: 
tro volte il Pater nofter a Mattuti- 
no; alle Laudi cinque eda tutte le 
altre ore fette volte per ciafcuna 
ora. Al Vefpro dodeci.volte , ed 
a Compieta fette, e l’iteffo moda 
fiofferui nell’Officio della Madon- 
na; perli Morti dichino a Vefpra 
fette Pater nofter co’l requiem 
xternam, a Matutino dodeci vol: 
te, nel tempo , che le Monache di. 
cono l’Officio in Choro : quelle 
ehe per giulto impedimento non 





poffono dire l’ore Canoniche, le 
dichino poi per Pater nofter, come 
fanno le altre che non fanno leg- 
gere. 


Da chi hanno da vicenere 1 Sacramenti 
della:Chiefa. CapVI I. 


Que vi farà Capellano pro- 
prio; per celebrare le Meffe 
folerini; edi Diuini Oficj; fia quel 
Religiofo di buona vita, c fama 
.d’età matura, e.di veltire modefto: 
«doue. nen vi farà Capellano pro- 
prio. poffino le Monache. vdir 
Meffa da qualunque Sacerdote di 
buona vita, e fama, dalquale po- 
tranno confeffarfi, e riccuere i Sa- 
eramenti della Chiefa, da quelli 2° 
quali farà tato particolarmente da- 
to tal’ordine, e carico , ed hauran- 
no autorità d’ amminiftrarglieli : 


faluo però fe alcuna foffe in calo 
di 
























































Lall 1$ 
Il di neceffità. Quandoualche Mo. 
il naca vorrà conféffarfi per il Parla 
| corio ; facciala fua Confeffione fo- 
la, alfolo Confeflore, e per quel 
Ì luogo parli al Confeffore folamen: 
| «te, per quell’ora; ciò che appartie: 
IÙ ne alla Confeffione. Che le Mo. 
i nache fi confeffino tutte le volte 
| che lo comandala Regola, ò alme 
| no vna volta il mefe. Dopo l’effere 
| confeffate , ricetino il Sansifiine 
| Sacramento nelle feguenti folenni; 
tà.. Nella Natiuieà di Noftro Si 
gnore » nella Purificazione: dell: 
Madonna, nel principio:di Quare 
Ì fima , alla Palqua di Refurrezione 
Ii alla. Pentecofte, nella fefta di Sar 
il! Pietro e Paolo, di Santa Chiara ,d 
I San Francefco enella fetta ditutt 
il i Santi;jed in calo ch’alcuna:d’elfe f 
trouaffe talmente aggrauaca; cht 
non poteffe andare-al Parlatorio , è 
Confeffionatio, il Sacerdote ; che 


gli 











19 
gli ha d’'amminiftrare i Sacramenti, 
| entri dentro veftito con cotta ; fto- 
la; e manipolo, accompagnato da 
due Religiofiidonci, dalmeno vno, 
pure veftito con cotta: finita la 
Confeffione dell’inferma, edilre- 
ftante che bifogna ; efchino così 
veftiti, come entrarono . Guar- 
dinfiiancora di non fepararfi l’vno 
dall’altro, mentre che Mtaranno nel 
Monaftero ; ma talmente vniti, che 
vno poffa vedert’altro ) e vadino di 
quefta maniera ‘in tempo di racco- 
mandare l’anima a qualche Mona- 
ca. Nell’efequie; che fi faranno 
non entri il Sacerdote nella Clau- 
fura, ma di fuori nella Capella 
faccia l’vfficio fuo: però parendo 
all’Abbadeffa ed al Conuento,che 
debba entrare all’efequie, entri nel 
modo, c’ habbiam detto di fopra. 
Sepolta la defonta , efchi con i 
compagni fenza far dimora. Effen- 


do 































20 

do neceffario ch’altri entrino pe 
aprire la fepoltura , e ferrarla, pei 
fiachezza delle Monache, fialeci 
to al Sacerdote d’entrare , ò ad al: 
tra perfona atta a quefto feruizio. 
che fia d’onefta vita con vno, ò duc 
compagni. 





Delli efercizj delle Monache. 
C. ap. PELLE 


E alcuna ve ne farà frà le più 
giouani , è maggiori di buon: 
abilità, l’Abbadeffa gli haurà da far 
infegnare , dandogli vna difcrete 
Macftra che l’ammaeftri così nel 
canto, come nel dire l’Officio Di, 
uino : le Sorelle feruienti s'habbi 
no da occupare in. cofe vtili, cc 
onefte nelle ore,e luoghi fegnalati 
come s’ ordinerà , € quefto coi 
quella regola di prudenza, che d. 
sè ne sbandifce l’ozio tanto dan 
nofo, 








nofo, acciocchè non ammazzino 
lo fpirito dell’orazione, e della di- 
nozione, al quale tutte l'altre cofe 
temporali hanno a feruire. 

E perche ogni cofa commoda- 
mente deue effere comune a tutte 
le Monache ; per vbbidienza di 
quefta Religione, fi proibifce il di- 
re, che alcuna cofa fia fua; c guar- 
dinfi diligentemente, che non s'in- 
troduchi alcuna cofa finiftra, e ma» 
la d’auarizia, per caufa di tali efer- 
cizj, c lauori; e del premio per efli 
riceuuto, è di proprietà alcuna, è 
fpecialità notabile. 


Del fileazio, c'hanno da offernare 

le Monache. Cap. IX. 
1° filenzio continuamente s'offer- 
(L ui, edintal modo, chenètràsè, 
nè con altra perfona le fia lccito 
‘parlare » fenza licenza . Eccetto 
| quel. 
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32 
quelle c'hanno qualche vfficio, . 
ch’attendono a qualche opera, ch 
nonfi poffa fare con filenzio. 

A quefte fialecito parlare; im 
folo di quelle cofe, che all’opere 
ed vfficio loro appartengono , de 
ue; e quando , e come parerà'al 
Abbadefla. Le Monache deboli 
ed inferme; c quelle che feruiran 
no, potranno parlare nell’ inferme 
ria perbifogno, e ricreazione dell 
inferme. 

Nelle fefte doppie ; e folennit 
degl’ Apoftoli, ed in alcuni alti 
giorni che parerà all’Abbadefla i 
certo luogo fegnalato per quefte 
dall'ora di Nona fino al Vefpro 
poffano tutte parlare di noftro Si 
gnore Giesù Crifto , e della folen 
nità di quella fefta, degli cfemy 
di Santi, d’altre cofe lecite, e 
onefte» Dall’ora di Compieta fin 
all'ora di Terza, non fenza cauf 
legi= 
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egitimal’Abbadeffa dia licenza di 
arlare, eccettuando quelle; che 
eruono fuori del Moniftero; ed 
naltritempi, c luoghi fia ben'au- 
\ertita per quali caufe, douce, quan- 
Jo , e come dia licenza alle Mona- 
he. di parlare; acciocchè 1a Res 
golare offeruanza; la quale non pos 
;o dipende dal filenzio ; che per 
calto,ed opera di giuftizia fi offerua; 
ver neffun modo fi tralafci, 


Delmodo di parlare, Cap. X. 


Ffatichinfi leMonache infanè 

ti, ed onclti ‘efércizi; e telia 
riofe creanze, e quando’ alcuna 
Perfona Religiofa; ò Secolare di 
qualunque dignirà fi fia, vorrà par= 
are ad. alcuna Monaca } fi dichi 
prima all’ Abbadeffa; e' $* élla lo 
concederà, vada quella tale al Pat- 
latorio accompagnata ‘almeno da 
due 






























14 
due altre Monache,che ftiano fem 
pre con.efia; ed. odino ciò; chef 
ragiona... Nè poffa in ineflummodi 
alcuno parlare alla ferrara: fenza I: 
compagnia di due Monache depu 
tate dall’ Abbadeffa. Auuertifchin 
bene. le Monache :c'hauranno di 
parlare con Perfona:Secolare, chi 
non fi dilatino in parlamento inuti 
le, c vano» nè fi tratrenghino mol 
to tempo.in: quel: luogo ve queft 
fia intieramente offeruato ; e ch 
quando dentro:ilConuento alcun 
Monaca s'haurà da confeffare, no; 
lo faccia, che non ve ‘ne.fiano al 
meno. due altre ritirate in: parte 
che poffino vedere, il: Confeffore 
e quella che fi confeffa; e ch'eff 
fiano da loro vifte. Quefto mode 

e legge di parlare fia offeruato dal 
Abbadeffa ancora, pet'vierarea tu 
te l’ occafioni di mormorare; in 
tendo però , che poffa parlare co. 
le 
















"> 
le fue Monache nel tempo ; e luo- 
go, che le parerà conueniente. 


| 
Delle Monache snferme. Cap.Xl, | 





QpAbbiafi quanto farà poffibile | 
diligente cura, che benigna» il 
mente , e con quel feruore di cari» 
tà, che conuiene, fiano compita- 
Mente feruite leMonache inferme 
così nelle cofe del viuere fecondo Î 
che l’infermirà richiede; come in | 
cutre l'altre cofe neceffarie all’ in- 
ferma; proucdendola di letto fepa- | 
rato dalle altre, potendofi fare, ‘ac- | 
ciocchè non confondino, e diftur= i 
dino l'ordine delle fanc. | 


‘Della ruota s e fue guardie. Cap. XII. | 


| | 

Perchè non vogliamo , che 
| detta porta s'apri fenon per 
Huelle eofc, che perlaruora , ò als 
B tro 
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tro:decente luogo nonifi poffono ri 
mettere in Monaftero:. Comandia 
mo che in ciafcun Conuento ne 
il muro di-fuori;fi facciavn'a Ruot: 
| forte, di conucniente larghezza 
/ ed altezza iatale però b.iche pe 
il effa non poffawentrare ) newvfeir per 
Il fona; e per.effa' fiano ‘amminiftrari 
ill tutte le cofe;iche fono neceffari 
II allacafa,:cosìdi dentro, \comed 
fuori, effendo ta ruota acconcia i 
Il modo ; che per effe non poffino ve 
ill dere le perfone di dentro; e di fua 
tI ri, ce daambele parti fiano le Port 
forti, eficure:=che:dinotte,le fefte 
e nelitempo, chefi dorme di gio: 
ill no fi ferrino:con ferrature , € chi: 
Ill ui; per la cui guardia, e per fped 
till rei quanto farà»bifogno: di dare }€ 
| pigliare per detta ruota, deputi 
Abbadeffa vna Monaca difereta, « 
maturità di coftumi, c gravità uz 


ns dell’ onor di Dio} e:del Mon 
ftero, 
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tero:; la quale» folamenterifpond 
alla:nnota pd statua compagna che 
le farà» affiviata; ed iin'ital'lImogo 


no nifia Pm + ad'‘alcuna perfona di 


partare:p fenon:quando foffe occu: 
pavo il Partatorioy:ò per altra caufa 


fecita . VE ciò fempre>con licenza 


dell'Abbadefla ». masfivfaccia ‘però 
sare volte; fecondoil mododi par- 
art; cdi ci limitato; cd > Pri 


& 


Del Parlazoribi Cap. VIN: 


WMPubiacozicscaminie sha da fare 

nella Cappella; 6 nelli Chioftri 
più commoda) ed'oneftamente che 
i poffa,acciocchè facendofi nella 
Cappella, nonimpedifcano:quelle, 
>hé fanno orazione, e fia tal Parla» 
‘orio d’onefta ‘capacità , e commo= 


dità con grata'di ferro ftretta, ed’ 


in tal maniera inchiodata; che in 
iefflun modo fi poffa aprire . Sia 
Bz anco= 





TI e = 


e pren 
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ancora quefta medefima. laftra;; è 
rete di-ferro fortemente ‘guanniti 
per difuoridi chiodi:diférro'difte 
fi, «con:la punta acuta; e. poftinit 
coucniente diftanza: alla quale fi: 
attaccata! dalla parré: di dentro vn: 
tela négra; acciocchè-<le Monachi 
non poffinovedere , ne effer vifte 
A niffuna perfona fia lecito'di pat 
lare in quel Parlatorio: da Compie 
ta, che s'haurà da dire ad ora com 
petente, fino;ad.ora di Prima de 
giorno feguente, nè quando man 
giano le-Monache; nè quando' dor 
mono nell’Eftate s hè quando fi ce 
lebra la felta; fenon foffe per cauf 
di tanta nceceffità , che non fi potef 
fe differireadialero tempo. Quan 
do nelli tempi conceflivalcune hà 
uranno d’andare: a; parlare. in que 
luogo , parlando con temperanza 
e ba biricà di vita, breuemente: 
fpedifchino ; e quando farà necel 
fario 





9 
fario per il numero erefciuto delle 
Monache fare va'altro Parlatorio 

fimile, fi faccia. 

Nonfia lecito ad alcuno di par- 
lare» fenon alla Portinara, e delle 
reofe, che appartengono all’vfficio 
‘fuo; E fe.inalcun.tempo per fare 
«qualche .cofa neceffaria nel Gon- 
suento; bifognerà introdurre Perfo- 
inesSecolari, proueda l’Abbadeffa 
.con ogni diligenza, che neltempo» 
iehe fi farà l’opera; fia deputata vo” 
‘altra Monaca idonea. per fopra 
Guardia della Porta, la quale non 
-lafci.entrare:fenon.le perfone che 
ibifognano ,. pet fare quella tal’ope- 
ra, e de Monache allora ; e. fempre 
«con ogni ftudio guardìno quanto 
più farà poMibile di non effere vilte 
da’,Secolari, e perfone entrate. 


na 


ni 


B; Della 
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Della grava ye fa quardiaidel:* 
Comunicatorio. Cap®XIZno:t 


{YOgliamo ancora; che:nel'mu- 
ro; ch'è fra il Monaftero; ela 


«Capella;fimetrawvna grata; ò ferrata 
«di fetrò di ‘conueniente:forma:la 


«quale fia ben forte) fatta di molte 
verghe di ferro; in modoche:vna 


‘entri nell’alera; bene «inchioditadi 


fuori,con chiodi lunghidiftefijoue. 
to fia dilatre di ferro! foràta con 
piccoli buchi; icterpofti fia «detti 
buchi i chiodi ‘lunghi ditefi:conla 


punta in'fuori;nel mezzo:della qua 


le fi faccia vn feneftrino dilamnaidi 
fetro, per il quale poffa entrare. va 
Calice quando s’ haurarino da Cé- 
municare; ed il Sacerdote arimmiai 
ftrare con fue'manî il Sacramento. 
Quefto fineftrino ftia fempre ferra» 
to a chiaue, nè s'apri mai, fenon 
quando fi predica la parola di Dio 
| Si alle 



























3I 
alleMonache;ò s'amminiftra il San- 
tifimo Sacramento, ò quando alcu- 
na perfona dimanderà di vedere 
qualche Monaca fua ftretta paren- 
te, ò peraltra ragioneuol' caufa: 
ilche però fiadi raro, e-fempre con 
licenza dell’ Abbadeffa , la quale 
fuori delprimo; e fecondo cafo già 
detti, non dialicenza, che prima 
non fi confegli co’ Conuento, mer- 
tendoui anco di dentro vna telane- 
pra, dimaniera:che di lì non fi pof 
fa vedere cofa alcuna : vi fiano an- 
corapet di dentro porte di legno, 
con chiauadure e chiaui,tenendole 
fempre ferrate a chiaue, e nons 
apran fenon quando fi dicono. gli 
Officj Diuini, eper le detre caufe. 
Quando alcuna perfona . di fuori 
entrerà nel Monaltero; ò parletà 
con.le Monache alla:grata; tene 
ghino coperto il volto con mode- 
(tia, cl tenghino inchinato a terra; 
B 4 come 


AMT 


TETTI irrita 














3 
come conuiene all’oneftà della Re- 
ligione , ed alle vere Serue del Si- 


gnore. 




















A chi, e come fia lecito entrare nel 
Monafiero. Cap. XV. 


Vanto all’ entrata ‘delle per= 

fone nel Monaftero;efpreffa= 
mente comandiamo che l’ Abba- 
deffa, e le fue Monache:non per> 
mettino ch’entri dentro della lor 
Claufura Perfona alcuna Religiofa, 
nè Secolare; di qualfiuoglia ftato, 


ò dignità fi fia. Nè ad alcuna pere. 
fona fia lecito d’entrarui fenon a. 


quelli, a° quali farà conceffo dalla 
Sede Apoftolica, è dal Cardinale: 
Protettore dell'ordine, eccettuan- 
do il Medico, per caufa di notabile. 
infermità; ed il Barbiero, quando 
farà il bifogno. I quali ‘non poffos 
no entrare fenon accompagnati da: 




























due perfone della Sion 
«Conuento , non appartandofi mai 
l’yno dall'altro, mentre ftaranno 
nella Claufura, potranno ancora 
entrare alcune perfone per am- 
morzare il fuoco , ò quando ca- 
‘deffe la cafa, ò peraltro pericolo, 
ò trauaglioimportantiflimo ; cuero 
per difefa del Monaftero da perfo- 
ne violente, ò per caufa di qualche 
opera ; la quale non fi poffa fare di 
fuori, e perciò fia neceffario d’en- 
trar dentro : finita l’opera; ò foccor- 
fo al bifogno, efchino fuori fenza 
punto tardare. A nefluna perfona 
fia lecito mangiare, è dormire den» 
tro della Claufura, e fe qualche 
Cardinale di Santa Chiefa arriuerà 
alle volte ad alcun Monaftero della 
Religione; e vorrà entrare den- 
tro del Clauftro , fia riceuuto con 
riuerenza c diuozione; el preghi- 
no; fe fia bifogno, ad entrarui con 
pre Bs mans 















































‘34 I 
manco perfone; che poffibil fia. Sia 
lecito ancora al Miniftro:Generale, 
quando vorrà trattare qualche cofa 
della:parola di Dio:con.le Mona- 
che, di entrare nella:Claufura; coni 
quattro; ò cinque de’ fuoi Frati, ma 
però rare volte:s; e fe in qualche 
tempo hauefle altro:Prelato licen- 
za: dalla Sede Apoftolica. è dal 
Cardinale ‘Protettore, ventri con 
due, ò tre perfone folamente; Reli= 
giofe, cd'onefte.;' e fe foffe ancora 
conceffo a qualche Vefcouo di ce- 
lebrare la Meffa dentro la Claufura 
per benedire ; è confecrare le Mo 
nache; ed'altra cofa neceffaria,con- 
tentifi d’ehtrarui:con.pochi , e più 
onefti Miniftri; e Compagni che 






‘farà poflibile, ilche però fi conce: 


derà di raro. Niffluna Monaca parli 
con le perfone :ch’entrano’ dentro, 
faluo nel fudetto modo; inferma; òd 
fama che fia, Auuertendo principal 
men 





3 
mente a non lafciare entrare heal 
tro modo quelle perfone, alle qua- 
li farà ftato. conceffo (maffime non 
parendo bene all’Abbadeffa, ed alle 
Monache , le quali non habbiano 
adeffere coftrette per tali concef- 
fioni a lafciar entrare perfone ofe 


non parerà aloro ) che con le:pa-. 


role, coftumi, vita, ed abito fiano 
più tofto per dare edificazione, 
che fofpetto , è fcandalo alcuno; e 
di tale conceffione» e licenza d’en- 
trare, per lcuare ogni dubbio, fi 
facciano prima moftrare le lettere 
patenti della Sede Apoftolica; ò 
del Cardinale Protettore. 


Del Procuratore del 2tonaffero , e del 


fuo ufficio. Cap. XVI. 


cA Cciocchè fiano debitamente 

tenute le poffeffioni, e maneg- 
giate l’entrate del Monaftero, vi fta, 
Db 6 va 
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wn Procuratore fedele, e prudenti 


per ciafcuno de’ voftri Monafterj 
il quale fia pofto, e lenato perl’ Ab: 
badeffa, e Conuento, come meglic 
le parerà. Dopo che farà ammeffo. 
fia obligato a dar conto ditutre le 
cofe a lui commeffe, e riceuute in 
confegna all’Abbadeffa, ed a tre 
Monache dal Conuento deputate 
aquefto, ed al Vifitatore, quande 
vorrà, ec non pofla fenza licenza 
dell’Abbadeffa vendere, e mutare, 
ouero obligare in qualfinoglia mo» 
do cofa alcuna del Monaftero. E 
tutto quello che fi farà in contra- 
rio, determiniamo , e dichiariamo 
che fia di neflun valore . Poffa pe= 
rò per lecita caufa delle cofe mo- 
bili, e. di poco valore difporre con 
licenza dell’Abbadeffa: poffa anco 
effer Icuaro l’vffieio dal Vifitatore, 
quando a lui parerà, 


Dell’ 
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Dell’Abbade(fa, e fuo vfficio. 
Cap. XK LIL 





A elezione dell’Abbadeffa libe- 
ramente appartenghi al Con- 
vento; è la confermazione di quel- 
la fia fatta per il Cardinale Protet= 
tore, ò per fua autorità. Studinfi le 
Monache di cieggere tal perfona, 
che rifplenda per virtù, ed auanzi 
le altre in fanti, ed efemplari co- 
ftumi, più che per vfficio, e chein 
tutte le cofe fegui la Comunità; ac- 
ciochè inuitate le Monache dal fuo 
efempio, diuentino.a Ici foggette, e 
l’vbbidifchino più per amore; che 
per timore . L’Abbadeffa; che farà 
eletta, fi fpogli di tutte le: fingolari 
affezioni ; acciocchè non accadi, 
che amandoalcune fi fcandalizino 
tutte l’altre, confoli l’affiitte , ed 
aiuti letribulate; acciocchè man- 
cando il rimedio delle confolazio- 
DI, 





















































ni, non s'introduca perl fignoreg- 
giare la difperazione nelle necela 
fità. 

Vifiti, ed emendi con vmiltà, è 
carità le fue forelle, non le coman- 
dando cofe contrarie alla lor’ ani 
ma, ed a quelta voftra» forma. di 
profeffione ; non fialeggiera, c fa- 
cile à comandare , acciocchè non 
ponghi inconfideratamente laccio 
dipeccato all'anime, per l'indifcre- 
zione del: fuo procedere, e dopo 
che farà confirmata, tutto.il tempo, 
che durerà in vfficio.; fia da tutte 
diligentemente:vbbidita. Vna vol. 
ta almeno la fettimana fia obligata 
di tenere Capitolo: alle. fue Mona 
che, per ammonizioni,ordinazioniy 
cloro riformazione. Nel qual Cas 
pitolo con mifericordia le impon- 
ghi conueniente penitenza alle lor 
colpe,c publiche negligeze;e difet=i 
ti; Comunichi.con loro tutte quelle: 
cole» 




























3 
che occerrerà trattarfi, per il pro- 
fito, ed vtilità del Monaftero . Per- 
«ché ‘molte ‘volte..riuela il Signore 
«quello ;; ch'è il' meglio alle più mi- 
nime . Non faccia; fe non per il 
Procuratore gran debito,e concon- 
fenfo di tutrele Monache quando 
ve nefarà manifefta neceffità. Dia 
ancora conto almeno ogni tre mefi 
delle cofe c'haurà riccuuto, e fpefo 
alla prefenza di tutto il Conuento, 
ò almeno inanzica quattro Mona» 
che deputate a ciò. Ed'otdini Mo» 
nache, Vfficiali delMonaftero , di 
confeglio, e confenfo di tutto il 
Conuento, d'almeno della maggior 
parte. Goucrni il figillo fecondo 
l'ordine del Monaftero ; edogn. 
lettera ; che s'haurà da mandare da 
parte del Conuento , fia prima letta 
dinanzi a:tutte le Menache, ed ap- 
provata dalla tnaggior parte d’efle, 
elafaccia figillare in prefenza di 
«i | tutte) 
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tutte, e neffuna Monaca mandi, ne 
riceua lettere, che prima non fiano 
vifte dall’Abbadeffa, è d’alera Mo. 
naca; è ciò da lei deputata ; Ja qua» 
le legga in fua prefenza. Studj I 
Abbadeffa di riconciliare, e metter 
pace frà le Monache, fe alle volte 
fuccederà qualche turbazione frà 
di loro. 

E fe alcuna Monaca con parole, 
e gefti darà .occafione di fcandalo, 
ò turbamentoall’altresfubito innan- 
zi cheofferifca facrificio ‘al Signo» 
re d’orazioni, con le ginocchia.in 
terra dinanzi all’offefa vmilmente 
le dimandi perdono, .pregandola a 
voler fupplicare il Signore, che:gli 
perdoni la commeffa colpa; e quel- 
la che farà ftata offefa, ricordandofi 
delle parole di Dio, che dice : fe 
non perdonarete di tutto’ cuore; 
non perdonerà a voi il voftro Padre 
€clefte, perdoni volontieri a “ag 
do 


— sel 





























42 
la, chele richiede perdono dell’in* | 
giuria fattale. | 

Ammoniamo tutte le Monache | 
in Giesù Crifto Signor Noftro, che. | 
fi guardino dalla fuperbia; vana- | 
gloria, inuidia, auarizia, cura; e fol- | 
lecitudine‘di quefto Mondo; dalla | | 
detrazione; e mormorazione, dalla iù 
difcordia, e dinifione , e da ogni vi» | 
zio , per il quale poffano difpiacere | 
a Dio, ed offender gli occhi del | 
vero Spofo loto Giesù Crifto: fiano | 
con gran dilisenza follecite a | 
conferuare la purità interiore, ed 
efteriore in tutte le cofe alla pre- Î 
fenza del Signore; e ftar fempre frà IL 
loro vnite in anfore fraterno, che è Ii 
rincolo di perfezione; acciocchè | 
fondare in carità poffano entrare I 
con le Vergini prudenti alle nozze Î 
dell’Agnello Crifto Giesù Noftro | 
signore, i 








Del 


























43 
Del Pifitatore ,; e- fo ufficio. 
Cap. XVI: sta 


TL Monafteti di quefta Religio 


ne.fiano vifitati. almeno va: 
volta l’anno:dalli Vifitatori ;. c'ha 
dMeranno autorità; forma. -c.mod( 


dal:Cardinale Protettore: dell’ Ox 
dine, e.con diligenza fia prouifto 


ehe qualGuoglia,.che farà ordinate 
Vifitatore Generale ;.. ò d' alcun 


parte., per qualche determinati 


tempo, fia huomo tale, che dall 
fra vita, religione, e buoni coftum 
s'habbiadi lui perfetta notizia, cifi 
eurezza; il quale quando haurà: d 
entrare in qualche Monaftero, tal 
mente fi diporti, e moftri in tutte] 
cofe, che prouochi de; Monachi 
alla virtù di bene:inmeglio;infiam 
mandole tutte in amore, e carità 
che l’vna all’altra portar fi deue pe 
amore di Dio; c quando entrar 
nella 
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nella Claufura:perwvifitare; »habbia 
sfeco:rduè Compagii idonei; i quali 
vadano fempre infieme:vniti torto 
ibtempo.che:vi ftaranno;.ed in nef- 
funa:maniera fi fepari l'vn:dall’ al- 
stro. tisb'0 É 1 

ineIlViftatore, Jetta prima la Re- 
gola; ‘dichiarata, riccua il figillo 
dimano dell'Abbadeffa ; ed.ella fia 
obligata dargliclo»;: e liberamente 
dimandargli:Fafoltizione ;\edildi- 
fcarico!dell'vfficio, ciminiftero fuò, 
e fe non potràs è non vorrà portate 
fopra di sè quellavita comune; dal 
tnedefilno: Vifitatotefia affolura dal 
fio ‘Regimento: 3° maffiniamente 
‘quando -perlunigo rempo:co’l (tate 
in vfficio'rifultaffe danno, ò ‘pre- 
giudizio al Monaftero; e chiar4- 
menté apparifle rion effernecefa- 
rio, ed vrile ilfio gouerno; Sia an- 
cora affoluta dall’vfficio, fe pet il 
maneggio di quel carigo foffe in- 


{uffh- 











fufficiente (e poco atta: 

E ciò fi faccia ‘conda fotma:; e 
‘modo:, c'hauerà:hauuto il Vifitato. 
‘re dal Cardinale Protettore. Cer. 
-©hi con.gran:diligenza di faperl 
verità dello ftato dell’ Abbadeff 
dalle Monache;sè .dell’ offetuanza 
«della Regola; .e: generalmente di 
tutte.» e: di.ciafcuna in'particolare 
e quando troucrà cofa degna'd 
«emenda, e.di riforma, cortegacòn 
zelo di.carità; cd amote:di giuftà 
zia 3 e con fingulare. difcrezione 
«osì il capo; comeanco lè mem 
bra ;fecondo.conofcetà effere più 
conueniéte;L’ecceffoyche-faràfuf 
ficientemente corretto:-dal ‘Vifita: 
tore, in neffun modo haurà da effe- 
re caftigato.vn'altra' volta. E:fe 
occorreffe alcun cafo.graue; ché 
da sè il Vifitatore>non lo potefle 
emendare. lo rimetta al Superiore; 
accioccheè co’. {uo giudizio , e co- 

tar  man- 






























45 
mandamento fia conuenientemens 
eicaftigato. | 

» Guardifi ’Abbadeffa; chene per | 
na caufa ine dell'‘altre Monache Î 
ronfiiceli cofa alcunaal Vifitàtore I 
lello ftato deliMonaftero ;: perchè I 
arà errore grandiflimo ,ie'degno di 
prato caftigo. | 

‘Anzi vogliamo, e comandiamo, 
che tutte quelle cefe ,cihaueranno 
nifogno d’effere. Mtabilite;e corrette 
fecondo la forma dellàRegola; e 
vita loro fiano conofciute:, e {co | 
perte inpublico, d infecreto al Vi- 
fitarore , come! fi conofcerà effet 
meglio. Alquale intutte-le'cofe, | 
che all’vfficio della vifita s'afpetra» i 
no, fian obligate ‘ad vbbidire intie- 
ramente : e quelle che'in:contrario 
faranno: ò fiat Abbadeffa; !d altre 
Monache , fiano da luidebitamens 
re;ealtigate. i} 

Tutte:così l Abbadeffa;, come.’ 


altre 






















ec «= E 


—_— E == 
restii zz 


Trazione lan di 


algre:Mopachei-confiderine.Hene; 
che per neffun’altra caufafisfà guel- 
la:vifitay'che)percamici d'bddia c 
pet la neceflatia correzione: delle 
loro:Monache eSorello ; ievperil: 
riforma deliMenakéiob otsfì.olis 

.Offerbiil VifiAtbreib modo gi) 
detto di parlare con leMonache; 
Quando: glivoocarrefièo ragionare 
con.tutte; è conabculie; o uero:coî 
vnafola,svisfiandiprefenti almeno 
due: Moniche-Salquanta:!da dora 
lontane.;:acciocchò imeattele!cofe 
fi.conferui l'integrica! della buone 
fama, faluofevolefilecomvna;ò più 
trattare!di:cofe appartenéntirall'vf 
ficio fuo:al Parlatorio» ci 

Vifiti ancorail» Capellano gl. 
Oblati ce.tutri glialeri della famo 
glia.del Monaftero; tiformando, ec 
emendando tutto quello ; che tro 
uerà hauer bifogno di cortezione 
Con: nimpofizione delle doaute péne 
fino 
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no della‘privazione perpetta del 


fonaftero, dando licenza anco alli 
)blati profeffî, che vadano ad altri 
{onafteti, cuero ordini, fecondo 
hevedrà conuenire; ed in ogn'al- 
ta: maniera 5 come richiederà la 
rauézza, e qualità della colpa. 
Ed acciocchè i Monafterj non 
ano, aggravati di fpefe ; fugga il 
lifitatore ogni ocecafione di dar- 
liela, ed a lui ordiniamo; che:con 
eni diligenza procuri di fpedirfi 
lalla vifica, partendo al più prefto, 
the potrà, atenendofi ancora d’ens 
ràre nel Monaftero; manco che fia 
roflibile. 
Si dichiara, che oggidì li Mini 
tti hanno l’iteffo vfficio, ed auto= 
ità sche haueuano nel principio di 


queta Regola li Vifitatori. 
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Del Cardivale Protettore . 
Cap. XIX. 















D acciocchè da quì innanzi: 

non. vi.occorra per manca 
mento di certo gouerno: allonta 
narui, e rilaffarui dalla prefente 
Regola, ò forma; la quale voglia; 
mo; e comandianto , che compitif 
fimamente da tutti fia. offeruata. 
E per difetto di Regola cetra, 
non accadadi fuiarui., ò incortere 
in varietà di modo di viuere date 
da diuerfi Maeftri; habbiamo pew 
fato effer bene di.dare cura plena 
ria, e reggimento di tutti i Mona 
fterj dell'Ordine voftro, e di tutte 
Je perfone » che in effi vivono, co: 
me Cappellani, Chierici, ed Vie 
clie feruono alla Cafa, al noftre 
amato Figlivolo Don Giouanni 
Diacono Cardinale di San. Nicolò 
del titolo della Carcere Tulliana, 
Gouer= 
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souernatore, Protettore, e Cor- 
ettore dell’ Ordine de’ Frati Mi- 
ori, così da Noi ftabilito : accioc- 
hè da ora inanzi ftiate fotto l’vb- 
idienza, cura, e gouerno fuo, e 
e gl’aleri Cardinali, che pro tem- 
ore faranno dalla Sede Apoftolica 
leputati, per la protezione, go- 
lerno , € correzione delli detti Fra- 
i Minori; a quali fiate obligare 
bbidire intieramente, acciocchè 
ano pronti à far le vifite, fempre 
he vedranno effer neceffario, cor- 
eggendo, riformando, inftituen- 
lo, fcacciando, ftabilendo, e or- 
inando come parerà lor meglio, 
più givucuole. 




















Che le Monache nen fiano negligenti 
well offersanta della Regola loro. 
Cap. XX. 


T acciocchè in quefta Regola 

e forma vi potiate liberamen: 
te rimirare, come in chiaro fpec 
chio , fenza tralafciare per dimen 
ticanza alcuna delle cofe in. ef: 
contenute, comandiamo , che fi: 
letta ogni quindeci giorni, alla pre 
fenza di tutte le Monache. E quan 
do trouarete, che fiano compiuti 
le cofe, che in cffa impotte vi fono 
renderete grazie à Dio datore d 
beni. E doue qual fi fia di voi, ve 
drà hauer mancato, dolgafi del pal 
fato, & guardifi per f'auuenire, pre 
gando con diuote Orazioni, chi 
le fia perdonato il fuo errore. | 
che da lì auanti non fia indott 
in tentazioni. A. nefiuna perfon 
fia 





I 

ia lecito di ftracciare, ò SONATA 
uefta noftra lettera di continua» 
ione, conceflione, confermazio- 
je; c affoluzione, ò con sfacciata 
rofonzione, in aleun modo con- 
rafarle : E chi altrimenti farà, fap- 
ia, che incorrerà nello fdegno 
lell*Onnipotente Dio, c de’ Bea- 
i Apoftoli Pietro, e Paolo. Dar. 
n Viterbo alli diece d’ Ottobre 
| terzo anno del Noftro Ponti- 
Icaro. 


‘ine della Regola delle Mosache di 
Santa Chiara , datale da Papa 
Vrbazo IV. 


E perche nifuna Monaca poffa 
retendere d’ignoranza nella cranfe 
reffione della fua Regola » fi co- 
nanda alle Madri Abbadeffe, ch’ 
nuiolabilmente , ogni Venerdì la 
accino leggere ad alta voce in 


Ca Res 
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Refcerorio mentre fi mangia, in 
o vece della lezione ordinaria, che 
s°vfa appreflo tutte le Religioni 
ben ordinate. 





PROEMIO 








PROEMIO. 


O fiato della Religione, fi come è 

de maggiori benefic , che la diuiza 
bontà habbia concedato all’ huomo in 
quefto mondo , cost denefi confersare 
com tutti i mezzi necefarjs fra quali 
senzomo il primo luogo le Regole, e Co- 
fituRioni:; ; ‘poiche (enza effe 101 {i può 
dare gouerno Sufficiente ‘in qualfinoglia 
(Batose condizione del mondo. Quefie be 
offeruate fanno confiderare la Religione 
per vna firada , che cor ogni bresità, € 
fi scuretza guida l’Huomo al Cielo,e fcan- 
(a ogni naufragio di quello mare del 
mondo, tanto th da varj fà variamens 
te detta, e paragonata. Chi la die vra 
Torre dalla quale fi offeruano gl’ inimici 
per è sfuggirli 5 Chi va fpecchio nel quale 
(bcomofce fe fiefo , e contemplafi Dio; 
Chi vaa (cala, che per molti gradi con- 
‘duce al Cielo; Chi vana Scuola di perfe- 
C.3 zione, 
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i, ose s'impara il vero modo d'ama- 
re, e feruir Dias Chi va ben regolata 
Cafa nella quale tuîto ciò che s'acqui- 

Sla è comunes Chi vna Compagnia di 
Negozianti, nella quale tutti partecipa- 
no del medefimo guadagno; Chi vna 
Moneta, qual fe confumata. » e fcarfa 
da fe fola da tatti. è riffutata s 2 come 
pagnia di molte paffa per buona. Nont 
dunque da marauigliari. che. Fichte 
ben nate, comode de’ beni temporali, 
nel più bel fiore de gl anni fi ritirimo 
dal mondo, entrino in Religione per 
viuere tutto il tempo della loro vita, 
rinchiufe frà Chiofri:, fi tolghimo dalle 
braccia del Padre; e della Madre, dal 
feno delle comodità, dalla libertà del 
vinere, e Vadino rinferrarfi in ben' atte 
Qufa cella, e a connerfar folamente con 
Soro paris ed a legarfi col vincolo d'ire 
di(folubili voti , pouere, foggette , e more 
sificate , fulla fperan%a che a tutte que 
fle cofe fi contrapporranno con ausenta 


rofé 













































rofo cambio il venir nelle braccia a DI 
melfero alla Beatifstma Vergine, alle 
confolazioni, alla viffa del Cielo , alla 
libertà dell’ azimo, alla belleZZa della 
virto s alla contemplazione delle cofe 
diuine , ed all''abondanza de' gufli (pi 
rituali, quafi in anticipato Paradifo. 
Onde potranso dire , mediante l'of- 
feruanZa fedele delle prome(fe fatte 4 
‘Dio nella loro fanta rifoluZione > che 
‘quale (emplici Colombe voleranno va di 
‘da quefla terra, che è valle di miferie,à 
\godere nel Gielo l’aggregato d'ogni bene. 
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COSTITVZIONI 


Dejile RR. MonachediBrà 
fotto la Regola di 


Santa Clara. 


D'alcune offeruanfe in generale, 
Capo Z. 


Sfendo, che molte volte mol- 

tiplicandofi le perfone non fi 
moltiplica l’allegrezza, e la pace; 
e ‘difficilmente fi può ben gouer- 
nare vna moltitudine troppo co- 
piofa; vogliamo che il numero del- 
le Profeffe in quelto Monaftero 
non fi) maggiore di quaranta ; cioè 
trenta trè di Coro, e fette Conuer= 
fe, il qual numero non fi potrà ec- 
cedere fenza fpeciale difpenfa 
dell’ Arciuefcouo, ed in cali di 
eran 
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gran confiderazione. 

L’Vfficio delle Conuerfe farà 
fempre diftinto dalle Corifte; ef. 
fendo le Conuerfe deputate à que’ 
feruigj del Monaftero, che non po- 
tranno fare le Corifte. 

Tanto allo ftato delle Corifte, 
che delle Conuerfe non potran af 
| pirare quelle Figlie, che faranno sì 
‘diffettofe di corpo , ò pure di fani- 
‘tà, che pareranno inabili alle offer- 
‘manze della Religione: perciò fi au- 
‘uettirà primadi riceuerle alla proua, 
‘e molto più all’abito, fe fiano atre à 
‘ben’ adempire li loro oblighi, pi= 
‘gliandone prima le informazioni 
‘ neceffarie , tanto circa le qualità di 
‘fpirito, che le forze del corpo. 
Prima di riceuere alcuna alla 
i proua in abito fecolare , qual farà 
i di trè mefi perle Corilte, e fei per 
ile Conuerfe , dourà ogn’ vna d’effe 
fubire l’efame da farfi dal Superio- 
i Cs; re 
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re, ò fuo Delegato; come pure 
auanti di riccuere l'abito; profef- 
fione, e doppo tali efami caduna 
volta la Madre Superiora. riceuerà 
licenza da'fuddeti Superiori di po= 
ter paffare a’ Capiroli. 

Secondo la mente del Concilio 
di Trento dourà il Nouiziato durar 
vn anno compito,fe nò la profeffio= 
ne farà nulla, per qual’ anno dourà 
la nouizia pagare le fpefe cibarie, 
ed altre che conucnife fare per in- 
fermità, d altro : e parimente fotto 
l’itelfa pena non pafferà alla pro- 
feffione prima d'anni fedeci com- 
piti di fua età. Per il.che efiggerà 
la Madre Superiora da effa Nouizia 
la Fede del Battefimo prima d’am- 
metterla a’ voti. 

Non farà lecito alle Monache di 
conchiudere trattati, ne:ftabilire 
conuenzioni perle limofine docali 
delle Monacande, alterando fenza 

licenza 








59 
licenza, ò diminuendo le prefcritte 


da’ Superiori ; che fe occorreffe 
qualche cafo , che ricercaffe noua 
confiderazione ; fi farà fapere a’ Su» 
periori, acciò effi prouedino con la 
loro pradenza. 

Tali limofine dotali fi douranno 
sborfare in danari contanti auanti 
l'atto della profeffione , ce impie- 
garfi poi in fondi certi, e Babili; 
ne mai farà lecito di confumarli 
in altro fenza efpreffa licenza del 
Superiore ; auuertendo di, più che 
dette doti fiano ditanta quantità, 
che il loro frutto fia bafteuole a 
mantenere vna Monaca, hauendo 
riguardo al ‘mantenimento delle 
ferre Conuerfe, le quali non hanno 
d’ordinario la dote. 

Cafo, che fi ricevano delle fopra= 
numeraric al numero di quaranta, 
s’efiggerà maggior dote, per non 
dare troppo facile l’adito a riceuer 
le, Sì 
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| | Si potranno riceuere due Sorelle 
| | fenza alterazione di dote; ma fe 





















| occorreffe prender la terza nonfi 
| farà fenza licenza del Superiore, e 
| | con ciò che paghi doppia dote, e 
| ftia fuor di Capirolo feaza voto, ne 
| attiuo, ne paffiuo,, fin tanto che 
premora yna delle due prime So» 
relle. da 
Secondo la mente de’ dac Pon- 
| teficiInnocenzo XL eXII. tanto 
Nali auanti l'abito che profeffione, ca- 
dll duna Monacanda dourà fare gli 
il efercizj fpirituali, per ben conofce= 
ill} re il ftato, che eleggono. 
IN La profeffione; ò fiano voti, fi 
farà folennemente auanti il Supe- 
iI riore, ò Deputato , prefenti Tefti- 
Ul monj, a quefto elerti, col Segre- 
taro , che regiftri l'arto, 








Del perfetto vincre comune, 
Capo II. 


A vita comune de’ Religiofi hà 

molta fomiglianza con la vita 
Angelica della Chiefa Trionfante, 
poiche ficcome in quefta col go- 
dere Iddio l’vno gode del bene 
dell’altro;e fono tutti partecipi del- 
lo fteffo fommo bene, così con la 
vita comune nella Chiefa Militan- 
te ogn'vno godendo del bene dell 
altro sì fpirituale, che temporale, 
tutti parcecipan de’ ftefli beni. Heb- 
be quefta altiffima la fua origine, 
poiche nella legge nuoua fù infti- 
tuita da Giesù Crifto da cui dira- 
marafi nel Collegio Apoftolico,, 
d’indi pafsò al Criftianefimo; ed al- 
le Religioni. Perciò vogliamo che 
in quefto noftro Monaftero vi fij 
fe mpre in perpetuo van perfertilli» 
mo 



























mo comune , fenza che mai vi fi 
poffino dire da alcuna quelle fred- 
de parole diftruttiue d'ogni pace, 
quefto è mio ò tuo, in cambio del- 
le quali s'vferà il termine, noftro, ò 
voftro; denotando con quefto di 
non.voler alcuna benchè minima 
proprietà, eziandio di quelle cofe» 
che dalla Religione fono conceffe 
per vfo delle Monache; il tutto 
come fi fpiegherà più minutamente 
nel feguente capo, 





Del voro della Pouertà. Cap.111. 


TS eran pouettà di Santa Clara 
deue effere la norma della po- 
uertà, che deuono praticare le fue 
“Figlie. Perciò non farà lecito ac 
alcuna Monaca ; eziandio Superio: 
ra; tener vn minimo che di pro 
prio; benchè fi} dato a loto vfo; in. 
sendendofi, che nel far quefto ‘vote 
ogn 
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ogn’vna deue priuarfi d'ogni domi- 
nio , € proprietà di qualfiuoglia mi- 
nima cofa; eziandio della facoltà di | 
feruirfene fenza licenza; ma pren- | 
derne folo il puro vfo , fin tan- | 
to che piacerà alla Superiora, | 
Da quefto ne fegue che la Reli- 
| 





ciofa farà contro detto voto di po- 
nertà vfurpando qualche cofa fen- 
za licenza della Superiora, ò pure 
occultandola., acciò la Superiora È 
non gliela prenda; e maggiormen= 
ie togliendola ad alere. 

Ne meno potrà laRcligiofa rice» 
jere cofa alcuna da eftranei fenza 
-fprefla licenza, e riccuutala con 
allicenza, la deporrà in comune | 
er feruizio di tutte. 

Non fi concederà mai licenza ad i 
lcuna di tenere danari,ne appre flo i 
li fe,ne appreflo d'altri eccetto al- | 
a Madre Superiora per rimetterli 
lla Procuratrice al debito tempo 


per 
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& 
per proucdere al Monaftero in co- 
mune. Ne chefitenzacaffa, dar 
mario con*chiaui, poichè folo fi 
concede la chiaue alle cofe comu- 
ni, come Sacriftia ; veftiario , dif 
penfa, e fimili. 

Si come non é lecito riccuere, 
così ne meno donare, ò preftare ad 
altri, nc meno far limofina fenza 
licenza ; anzi la medefima Superio= 
ra non porrà fare più limofine di 
quelle che le faranno taffate dal 
Capitolo cadun anno, hauuto pri- 
ma rifguardo all’ opulenza; ò fcar= 
fezzade gli antecedenti raccolti. 

Per maggior offeruanza di detto 
voto non mancherà la Superiora in 
compagnia della Vicaria, ò vna 
delle Difcrete di vifirare ogni trà 
mefi, almeno vna volta le celle dela 
le Monache, pet vedere fe vi ttoua 
cofa fuperflua, ò tenuta fenza li- 
cenza, nel qual cafo la deue toglie» 

| Ke 





re con darle la douuta penitenza; e 
trouando qualche Sorella proprie- 
taria; auuifato il Superiore, la di- 
chiarerà priuadi voce attiua, c paf= 
fila per vn anno. 

Potrà la Madre Superiora, oltre 
li douuti onorar], e ftipendj , à folo 
titolo di mancia; dare qualche co» 
fa al Confeffore, e Cappellano, nel 
S. Natale, e Feta di S. Clara, pur= 
che non ecceda il valore d’vno, ò 
due fcudi caduna volta; e ciò con 
confenfo del Capitolo, ed in nome 
del Monaftero : ne alcun’altra fot- 
to qualfiuoglia pretefto; è titolo 
potrà dar cofa alcuna à chi fi fia. 

La pouettà dalle Religiofe pro» 
feffata con voto deue rifplendere, 
mon folo nell’ interno conla rinon- 
cia anche al defidezio d’ogni pros 
prietà, ma nell’ efterno ancora; é 
maflime negl’abiti, e camere, anzi 
in ogni cofa, che ad vfo loro fia 
cole 









































66 
conceffa ; perciò le Religiofe di 
quefto Monaftero veftiranno l’In- 
verno di panno; e l’eftate di ftame- 
gna, ò fi} cadiffo, sì l'vno che l’altro 
di lana non fottile, ne fina confor- 
me. vfano i Padri dell’ offeruanza 
di S. Francefco , di color bigio, di 
lunghezza, che coprai piedi; cnon 
più, cinte d'un cordone dì canapa 
di mediocre groffezza ; con fuoi 
groppi fenza artificio ; e pàrimenté 
porteranno vn fcapulario , sì auant 
che dietro , lungo come la velte 
del medefimo panno, e colore, s 
largo che copri ambele fpalle, it 
modo che il tutto fpiri modeftia 
«ol velo nero incapo di lana fotti 
le, e fimilmente con benda ful fron 
te, edoneftine ful feno di tela a 
quanto fottile diftefa ‘però, e no; 
erefpata, portando anco camicie d 
tela non più fottile che di rifta. 
Medefimamente hauranno vi 
man 





67 
mantello Jongo come le velti, ma 
ferizi (trafcino , del medefimo pan» 
no però alquanto più leggiero. 

Vferanno ne’ piedi le pianelle di 
pelle nera, con calfettidi lana, da 
tuttii Santi fino alla Pafqua, e al- 
le valetudinarie, e vecchie, fa- 
ranno concefli per tutto l’anno ; € 
parimente fi concede loro vnbufto 
fotto di ballena purche fia fatto 
fenza artificio... 

Le celle,che le faranno conceffe 
parimente deuon effere poueramé- 
te prouifte; perciò ogni Cella haurà 
non più che va piccolo letticiolo 
compofto d’vn pagliariccio » ed vn 
matterazzo di lana, fopra femplice 
lettiera, fenza tornaletto, duc ca- 
dreghe di noce ; è di paglia, due 
immagini di carta, vn Crocefiffo di 
materia pouera,vn vafodi maiolica 
per l’acqua fanta, vn' inginocchia- 
toio femplice fenza chiaue, sal 

, che 


























65 
che libro di divozione, e breuiatio). 
e niente di più fenzala licenza del- 
la Superiora. In fomma, niuna fti 
perfluità. 

Non intendiamo però con que». 
fto la pouertà del Monaftero in. 
comune, anzi vogliamo , che poffa 
poffedere fondi ftabili, e redditi. 
ficcuri,per foftenimento della efat- 
ta-pouertà in particolare; e chef 
pofli con quefti prouedere intiera- 

iente alle neceffità delle Religio= 
fe, & acciò non habbino a penfare 
ad altro, che à profittare nel fpiri= 
to, dourà ogni Religiofa coopera» 
re cor loro trauaglj al bifogno del 
Monaftero > nel tempo però non 
affegnato per lo fpirito. 

Per vItimo fi rifletta , che ogn' 
vna deue effere contenta di quanto 
la carità le prouede fenza querele; 
ftante che poco valerebbe il far vo= 
to di poucrtà, fe mai fi voleffero 
pro» 















prouare gli effetti d’elfa, 
Del voto della Caflità, Cap. IV. 


L bel giglio dalla Caltità, quan» 
Minoc cinto dalle fpinofe offer- 
uanze della Regola ; è sì facile è 
perdere il preziofo fuo luftro , che 
a guifa d’vn fpecchio s’appanna per 
ogni piccolo refpiro, ò putrida efal- i 
lazione ; perciò chi fi è legato all’ i 
obligo di conferuarlo , attendi con 
delicatezza a fuggire l’ombre itef | 
fe di quelle azioni che lo poffono 
rendere meno bello. 

Cuftodiranno dunque gli occhj, I 
‘a mente, ela lingua da gl'oggetti, î 
>enficri, e parole che poffono hauer | 
entore di troppa libertà, i 

Nonentrerà vna Religiofa nella 
%amera dell’ altra, maflime di not- 
e, fenza licenza della Superiora, la 


al | 


juale non la darà, fe non în occ i 
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70 
fione di neceffario fetuigio del 
altra. , 

Si fuggiranno le amicizie part 
colari, e la troppa famigliarità n 
trattare, confetuandafil’vna;el’a 
tra vnmodefto rifpetto,e reciproc 
tiuerenzasc6fiderando chele Spo: 
d’vn Dio non deuono mai hauere 
cuore diuifo, ne parteggiare li fu 
affetti conle creature. 

Trouandofi ne* Parlatorj a tra 
tare particolarmente con 'huomii 
hauranno il velo tanto calato , ch 
copri loro almeno gliocchi : farat 
no breui, e folo tanto quanto po! 
ta la neceffità, e principalmente. 
alterranno dal toccamento dell 
mani, e da’ parole troppo affettuc 
fe. 

Nelle riereazioni comuni farar 
mo allegre bensì, ma modeftei 
ogni fuo tratto, ne fi propongan 

nuoue 
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muove del fecolo che poffino fole: 
igare il fenfo. 

Nell’iteffo caminare per il Mo- 
\aftero , efercir gli vfficj, a’ quali 
aranno deltinate ; fempre vadino 
‘on grauità religiofa ; e velti dite. 
e,acciò ogni cofa fpiri modeltia; 
l’operare cfteriore vnendofi con 
interno ; alletti ogni volta più chi 
e vede à confiderarle vere Figlie di 
juella Clara, che fù sì delicata, e 
ì innamorata di quefta virtà. 

Per vitimo non fi ammetteranno 
n claufura cani di niuna forte, ne 
ltri animali, che poffino offendere 
alcun modo li cafti occhj d’ vna 
eligiofa, e far marcire il bel giglio 
irginale. 


Dell'Vbbidienza. Cap. r. 
QI Sineceffario quefto voto pel 


1 buon regolamento d’vna Cafa, 
maf- 
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72 
maflime Reliciofa, che viut inc 
mune, che fenza effa non fi difti 
guerebbe da chi deue comandar 
chideue vbbidire , e farebbe 4 
moftro d’vn corpo fenza capo; pe 
ciò deue efferui vn intiera dipei 
denza da chi è eletto per comai 
dare, come à capo , al quale tutt. 
membri hanno da feruire. 

Perciò caduna Religiofa dou 
effere pronta a’ comandi della Si 
periora in modo tale, che fe fof 
poffibile prima vbbidifca, che te 
mini il comando ; c quefto s'intei 
de per qualfiuoglia cofa, che a 
partenghi al buon regolamento ec 
conomico del Moanftero, sì ten 
portale, che fpirituale. 

Auuertirà però la Superiora < 
difcretamente comandare, anzi i 
fe non farà coftretta, c in cafod 
neceflità ; procurerà d'vfare parol 
dolci, e caritatiue , più tofto efoi 
tatorie 































73 
atorie, che precettiue, c fingo» 
armente fi afterrà dalla forma {Is 
iiren di fanta Vbbidienza, ) per non 
‘osì facilmente legar le cofcienze 
lelle fuddite; * 

i L'vbbidienza dee effer cieca, fe 
Hot. effet perfetta : percid fi guar- 
lerà 1a fuddita di non difcutere il 
onîando , ne l'intenzione di chi 
ontinda ; ne ‘di°ricetcare il per- 
he, nefe fia ragioneuole il co- | 
itido3: ; ma dourà ciecamente vb- 
idire in che fi fia, ecceto fe foffe i 
hiatamente contro i precetti di- 
ini, ò pure impoflibile à fari. 

Sc la fuddita haurà qualche dif- È 
coltà nell’ efeguire quel che le | 
ien impofto, la proporrà con vmi- 
à ‘chiamando prima licenza di 
irla, e fenza più repliche vbbidira i 
quanto le verrà di nuouo impo- 
‘0. 

Niuna ardirà fare azione alcuna 
D tanto 














tanto-fpirituale,.che.temporale fal 



























uo che foffedi,regola fenza l’efprefl 
fa licenza della Superiora , ò.Con 
feflore ordinario, acciò.con vfari 
indifcrertezze non fi. confondi.i 
{pirito, vero. .col falfo dif renda 1 
fanità inabile alle offeruanzées:dell 
qual fanità fappiano péieffere in al 
cun modo padrone; hauendo. con 
fecrate è. feruizio:\del. comune;a, 
della Religione;le fue forze.: certi 
vbbidienze da offeruarfi. comune 
mente fenza nuono ordine, s’elle 
quiranno. con ogni pasnpaasizdai sil 
quefte, fono ches’offeruino.li. tem 
pi:prefcritti alla menfar, ‘al levare, 
dormire;,.alle ricreazioni., alla me 
ditaz'one ; all’. Officiare. in. Coro 
all’ ordine di federe, per. anzianit 
di profeffione,.si.al Coro. che all 
Menfa, e.Capicoli;.c.le ore del f 
lenzio , ne giorni di dire la colpa 
$cogni ‘alira cofaàciafeheduna.tti 


bilica 





bilita nel proprio officio. 
Della Claufura.: Cap. VI. 


lecome.il Redentore nella para- 

bola delia vigna ftabilì princi» 
palmente vna ficpeforte,accidcchè 
foffe ficura di non effere deualtata 
da’ nemici, così faggiamente il fa- 
cro Concilio di Trento ordinò vna 
forte ; e perpetua claufura alle Mo- 
nache; per render ficure le Vergi- 
ni confacrate è Dio ; e viuendo in 
vn piccolo mondo feparato; reftaf= 
fero illefe per fempre; e non foffrif 
fero i mali incontri del mondo efte- 
riore, perciò fi dichiara la forma di 
detta Claufura douer effere come 
fegue. Sarà il recinto d'effa di mu- 
ro forte, d'altezza ragioncuole, 
fenza alcun forame, ne fineftra, per 
li quali fi poffi-comunicar, e tratta» 
recon perfone'efterne di-qualfiuo» 

D2 glia 





















































glia forte. Non potrà aucfe. più di 
due porte per l’ingreffo , vna per il 
ciuile, ‘e l’altra. per il ruftico, le 
quali farantio chiufe con duc ferra- 
glie caduna l’vna efteriore, e l'altra 
interiore : le interiori haucranno 
due chiaui diuerfe; e diffimili, le 
quali di giorno faranno appreffo ki 
Portinare; e di notte apreffo la Ma: 
dre Superiora , non s'apriranne 
fenza neceffità, e per quelle cofì 
fole., chenon potranno introdurf 
per il curlo , è ruota ordinaria; e‘ 
in particolare quella del raftico 


non s'aprirà mai fenza che vi fiano 


ò vna delle Superiore prefente, | 
in difetto tutte duele Portinare,. 
fi chiuderà per di dentro. 

Quella poi del ciùile clteriof 
potrà hauere vna fola chiaue; ci 
potrà chiudere al di fuori , e cofi 
feruarfi appreffo il Confeffote ordi 
nario 5 e niffuna d’effe porte haur 

| fora» 





























| Da, O 
orami ò gratieelle d’alcuna forte, i 
1a fian ficure ; e compofte di no» I 
ci, ò d'altro bofco fufficiente. 

Se vi foffero celle, che haucfle- 
o luce verfo le publiche ftrade (il 
he mal volonticri fi foffrirà an 
orchè fiano per dar lume, c non 
er guafdare ) non potranno effe 
ine&tre cffere fenza ferrata, ò pure 
on la fua tromba ben chiufa, che 
mpedifca d’effervifte. 

Si permettono per l occorenze 
li vifite , è di negozij appartenenti i 
l Monaftero,, due patlatorij di ras 
foneuole capacità , ranto dentro; | 
he fuori, quali fiano diuifi da due i 
randi ferrate caduno ;. diftanti i 
‘vna dall’alcra oncie fei almeno , 
son forami sì &retti, che non pof- 
ino entrare le imani ; faranno mu- 
ite di dentro verfo le Religiofe di 
craglie di noce per la notte con | 
chiaue, c di giorno vi farà il telaro 


15 di 




























































di vela negra; quali s'aprirannonel 
occorrenze neceffarie»di vitite:. 
negozj;ma:folo fuori dell’Auuwente 
e Quarefima che offeruala Chief 
vniuerfale ne quali tempi s’ordin 
che ftiano chiufi detti. ‘telari ec 
cettochefi doueffe:fare qualche ai 
to ‘publico ; ò foffe prefente | 
Superiore; ne'quai tempi d'Auente 
e Quarefima faran chiufi i telari co 
chiaue che fi ritirerà della Supe 
riora. 

Vifarà Paaicasoro mil Parlatoric 
ò luogo proffimo ad effo vn curlo 
ò fia ruotafiffa nellamuraglia diui 
fortia del Monaftero ; fabricata d 


Noce, fenza forame alcuno ; alt 


due'piedi liprandi, larga à propot 
zione; contrauerfi pure di noce; il 
modo taleche nonvi poffa entrare 
ne vfcire alcuna benchè piccol 
perfona; qual Ruota farà chiuf 
verfo leReligiofe icon fetraglia d 











\1oce , con chiaue da tenerfi dalle 
’ortinare peraprire ne bifogni; an- 
i l'iteffa ruota haurà-vna piccola 
‘atena di dentro con la quale fi fer- 
merà ; acciò i fecolari non la polli» 
lo -girare fenza il confenfo delle 
“ortinare. Nella-Chiefa parimente 
ri farà vna fineftrella con grate di 
etto, nella quale vi farà vna picco- 
a apertura alta oncie dodeci; e lar- 
ra fei, con ferratura di ferro ; € 
-hiatte ‘tenuta dalle Sacteltané; è 
quefta apertura:feruiràfolo per dar 
uorili paramenti, e cofe neceffarie 
per la celebrazione della Mella, e 
per il Comunicatorio ; ne imai fer- 
pirà peraltro; e di notte farà chiufa 
con portella di noce, e chiaue, 
quale farà rimeffa alla Superiora. 

iv L'apertura dell’ Altate maggiore 
corrifpondente»al' Coro delle Re- 
ligiofe.; farà munita’ d’vna forte 
state di ferro , con vna bandinella 

| D4 Cor 






































$o 
corrente; per tirarla ne' tempi dell 
cleuazione del Santiffimo ,. e dopi 
chiuderla, farà salta, ché le Mo 
nache non.poffino vedere il Sacer 
dote, ne dargli alcuna foggezione 
«Potrà. parimente.;efferui nell 
Chiefa-vna grate di ferro nel muro 
trà la Chiefa, ed il Coro, perlefon 
zioni di dar l'abito; e profcilione, 
c perle prediche da farfi alle Relk 
giofe., qual farà di grandezza: fuffi 
ciente per tali occafioni; però fem 
pre chiufa con porta di noce ,< 
chiaue, continuamente tenuta: dal 
la Superiora; e da effa fola s'aprirà 
ne fuddetti bifogni,:c.mai per al 
tro. .. i è 14 

Attiguo al Coro , edialla Chiefî 
vi faràvn luogo, è camera diftintà 
dalla Chiefa, e Sacriftia; doue: vi 
farà il Confeffionale., libero dalla 
parte del Confeffore e parimente 
dalla parte delle Monache vn' altra 
picco» 
















piccola ftanza pure ‘non foggetta 
perle Religiofe, e nel muro intere 
mediante le due ftanze vi farà vna 
grate di laftra di ferro, con buchi 
fottili, ed vna tela nera dalla parte 
del Confeffore, fiffa nel muro, ac- 
giò non fi poffa in alcun modo ri- 
mouere ; € tale che fi poffi vdire, e 
non vedere; e dette ftanze faran 
fabricate in luogo diftante dalle 
trade, ce rumori, acciò fenza {0g- 
rezione, chi fi confeffa, e chifente 
le Confeflioni poffino vdirfi; non 
turbati da’ trepiti, ne poflino effer 
yditi da’ altri. Detta apertura di 
muro con la laftra fuddetta non cc- 
cederà d'altezza vn piede liprando, 
* oncie quattro , e di larghezza vn 
fol piede fuddetro. 

‘Poco feruirebbe alla vera clau= 
lura: pretefa dal Concilio fin quì 
narrata; fe alla materiale non fi.vni- 
fe la formale , più neceffaria, c po» 
D ) co 


























co valerebbe 4: ilrecinto di mure 
«fe:chi la deue offeruare; nonha 
sueffe la regola:d’offeruarla s-percii 
iquando s'introduranno perfone ii 
claufura.con la licenza del Supe 
riore; s’offerueranno al minuto: gl 
ordini preferitti da’ uppiiori com 
fegue. 

I Reiigiofi Regolari noh'potran 
noparlare con alcuna Monaca pro 
feffa sd Nowizia , d'figlia-d'educa 
zioné, per alcunspeziandio-rbreuifli 
mo rempo fenzalicenza in fcricti 
dell’ Arciwefcouo soffernandofi mi 
nucamente le:Claufalein effe licen 
ze defcritt@:re livaltri fecolarifa 
ranno breuije di raro, fecondoo 
‘folibifogni, e non perricreazioni 
ò perdimento dî tempo, e femprt 

fuori del rempo de” divini Oificj, 
ce delle altte «comuni offeruanze: 

Vi farà in-tali occafioni'vn'afcob 
tatrice affiftente deputata in: poltò 

i che 









83 
ché poffa vedere, c fentire la Mo- 
nacha ò figlia che parla, enon effe- 
re c{fa veduta; e quando farà occa- 
fione di dar vdienza .a’ Regolari 
compariranno col fuo mantello. 

Il Confeffore entrerà in Claufu- 
ra perlamminiftrazione de’ Sacra- 
mrentialbe inferme con cotta, e fto» 
la; andando per retta ftrada all’In- 
fermeria fenza. vagare altronde, 
fempre accompagnato da due delle 
più: anziane elette per accompa- 
gnarlo ; ec nell’ ifteffo modo vfcirà 
dalla Claufura; ed ‘avanti che entri 
fi darà fempre il fegno.col campa- 
nello» accidle Monache rititino, 
ò nelle loro Celle; dipetloro vffi- 
cj. | 

Ordiniamo fecondo che prefcri- 
ue il facro:Concilio; !ches'offerui 
ili‘:non cammettere ‘in claufura ne 
per minimo tempo. figlj, ò figlie, 
benchè di minima età; fotto qual 

v n° uoglia 

















































«entra in':tali si ib: 


uoglia pretefto , dichiarando Nc 


ehe fe bene indetta età queftino 


fiano obligati alla legge, reftan 
però obligatead ‘efla le. Religio! 


che SORIA che perciò ef 
incorrono nelle pene dal Concili 
preferitte,, ‘dicendo il Gancilio ch 
quefto s'offeruida qualfinògliapei 
fona; feflo ; età; e condizione. 
Nel principio di.cadun’ anno 
darà nota delle perfone, che farar 
no neccffarie al feruizio del.Moni 
ftero in Clauftta all’ Arciuefcouo 
e{primendogli per nome, e cogne 
me; acciò effo in perfona fegnil 
licenza ; quale:s'efeguirà fecond 
le Claufule; defcritte ; Quette pei 
fone non fi potranno variare , f 
non-«in cafiy.che nomportino dil: 
zione; ne quali ilConfeffore ord 
nario potrà dar lalicenza;.e tener 
a parte nome ce. dognome n el 
























|A niuno farà lecito entrare nella 
‘laufura auanti il leuar del fole, nce 
ermarfi doppo l’occafo; il mangia- 
e,ò dormire dentro la Claufura, 
fcendo più tofto ;, e rientrando 
econdo il bifogno, ne farà lecito 
id alcuna fomminiftrarli cibo ) ‘ò 
rceuanda d’alcuna forte. 
: Stando (in Claufura gli operarj, 
lopo. d'hauerli accompagnati al 
uògo del lauoro ; affifterà. qualche | 
Monaca deputata dalla. Madre in ; 
in pofto lontano ; che poffa culto- i 
lirgli, ne potrà aleuna accoltarfe= 
li fenza licenza, e con compa» 
na. 

Quel che fi è detto circa l’ingref= 
o del Confeffore , s.intenderà è 
roporzione del Medico ;;e Cirur- 
ro; Fattore, Cappellano ed altri | 
‘he pet neceffità; ed vtile del Mo- \ 
raftero : doueffero entrare, fempre 
son la douuta: licenza. 

da Pes. 
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Per:vitimo s'auuifa che farà cof 
lodeuole. quando vna: delle Supe 
riore potrà eflere prefente ne’ dett 
ingrefli pet maggiore: rifpetto ; | 
ftima:della Claufura. 

Nell’ ingreffo. però del Superio 
re fi faranno turterle Monache it 
proceflione. per grado conlaGro 
ce auanti, a riceuerlo alla porta, 
riceuuto, cd entrato lo condurrani 
no al Coro, edriui riceuuta lavBe 
nedizioné, fi rivireranno tutte:re 
ftando folo con'effo le Superiore, 
le Difcrete. 


Dell OraZione Mentale ; e Vocale. 
Cap.:WII: 


pio Mentale fi può dir 


effer. quel :dolce .fonno dell 
factà Spofa de” Cantici mel qual 
innamorò i fuoi fenfi degl*affen 
da) Dio > © più .chiaramente.1 
chia 





chiamaremo noi vn preziofo cibo 
dell’anima,col quale s'apron’gli oc» 
chi dello fpirito è conofcere Dio; 
e Noiftefli, e per ciò infiammarci 
con tal cognizione àferuirgli più 
fedelmente; e fare l’intiera noftra 
falute fuggendo il malese feguendo 
i bene. 

Adunque le noftre Monache fa- 
ranno ogni giorno vh'ora, e mezza 
d'Orazione Mentale ;' cioè vn’ ora 
dopo il Matutino, e mezzora dd» 
po il Vefpro. Saranno però eccet- 
tuate le Conuerfe, e quelle che ha= 
geranno legitimo impedimento» 
L* Eddomadaria IJeggerà ‘auanti i 
oonti diuifi della Meditazione, in 
qualche libro diuoto, e approuato, 
maffime che tratti della Paffione di 
zrifto , ò delle Parabole, ed Euan= 
relj; fecondo che corrono in diuer- 
itempi. 

‘Faranno ‘detta “Orazione | tutte 
infie- 
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68 
infieme,, e quella che farà legitima 
«mente impedita in quell'ora pro 
eurerà di farla in altra ora più co 


‘moda almeno per mezz’ ora; 'é. 


cerminerà col Salmo Miferere, edvi 
De profundis per le anime de’ De 
fonti. bi 

E parimente neceffaria l’orazio 
ne vocale, perciò fi reciteranno li 
folite orazioni preferitte nel Cere 
moniale à parte ftabilito per quefte 
Monaftero:, oltre l’Officio diuino 


| @uale farà fempre recitato fecond« 


il rito Romano ; feruendofi peri 
de' priuilegj peri Santi proprj delli 
Religione; e parimente ‘fi reciteri 
l'Officio piccolo della Vergine 
de’ Motti , Salmi Penitenziali; « 
Graduali , fesondo le Rubriche pe 
il Coro. 

S’ vdirà ancora ogni giorno di 
cutte la Meffa, e quando vi faranne 
più Meffc, procureranno diuiderfi, 
| assid 





























acciò. ‘ogn’ vna. poffa facilmente 
vdiriafenza difturbo degl'Vfhcj di 
Cala.. cirio: nasisì son 
Parimente ‘ogni fera faranno 
ruste itifieme l’efame della cofcien» 
za penmezzo. quarto d'ora , qual 
baffato sì\diratino! le Litanie' della 
Santifima Vergine, e prenderanno 
a-Benedizione della. Madre, Supe» 
ora, quale fi darà co’ l’afpertorio | 
dell'Acqua farita.i> 000» ( 
sì Si: ‘faranno; «ad ogni. Monaca 
lefonta i foliti fuffragj, c fi diranno 
e folite Meffe; anche per quelle di 
;anta, Chiara: di Vercellical:qual 
Monaftero refta quefto aggregato; 
] eurto ftà notato nel detto Cerc- 
noniale. Non fi riceuerà dalle Ma- 
rache alcun legato obligante alla 
clebrazione di Meffe perpetue, ò i 
lerî petpetui -oblighi 'feriza “che 
rima. fij admefflo dal Superio- 
e» fecondo i Decreti de’ Pontefici. 
| $i 
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(Sì farà in Coro vnavolta la Set 
timanà la difciplina/da vurre quelle 
che non faranno difpenfate ; .cioi 
la feria feta dopo l’efame» general 
elella fera; sì d’Eftate!, che d'Inuet 
no..Il tempo «d’efla difciplina ho! 
eccédetàlo fpazio:d'vn Miferere yi 
Deprofundis ‘csì finirà con? Ora 
zione , miei quafumys Domine! 

Ci. ! 

Si raccorda allai Madre dA i no 
obligatc alle: fuddetre:difciplinè | 
i vecchie; ed indifpofte 3: ima efei 
"dll tarle: con tutta clemenza, anzi prc 
il ibirle -di' farla fotto: vbbidiei 
ga 0eimoa OHONB RIST OSIO 


iriof 
“ NI 





Della: Sacramertal ‘Confefsione. 


gi sug I: È 7. 
Ul Faghi la desio oblighi pi 
IR! d’vna volta il Mefele Monaci 
| il alla Confeflione; con.tutto ciò,pe 


fi ia che 





ST 
he la frequéza de’'Sacramenti gio- 
a à mantenere nelle anime’ la for- 
azza contro le tentazioni de’tiemi? 
idourà ogni Monaca confeffarfi,e 
omunicatfi due ‘volte la Settima» 
a; cioè la Domenica in memotia 
ella Rifurrezione di Crifto, ed il 
siouedì in memoria dell’iltituzio4 
e del Santiffimo Sacramento; @ 
afo che nel Mercordì ; è Venerdì 
adeffe qualche fefta, nella quale 
xffero folite di. comunicarfi, fi po- 
rà lafciare la Comunione comune 
el Giouedì : farà però in facoltà 
el Confeffore ordinario il difpen- 
re in quefto ; come anche in altri 
afi, fecondo che giudicherà fpe- 
iente , fenza che ciò dia alcuna 
mmirazione alle altre. 

Nel confeffarffi anderà ciafcuna 
erordine cominciando la Dome» 
ica la Superiora fino all’ vitima 
rofeffa, poile Nouizie c Conuet= 


fe, 













































b2 
fe, c nel Giouedì comineierà lvl 
tima Conuerfa fino alla Superiora 
auuertendo che nelle Confeffion 
ordinarie niuna fia troppo proliffa 
acciò tutte poffano reftar fodisfat 
te prima del rempo di comunicarfi 
efenza difturbo de gl’ Vfficj, ogn 
vna poffa è quella difporfi. Che { 
qualche d’vna,; ò per fcrupoli, | 
altro richiedeffe più tempo: le fat 
conceffo fuori di tal occafione, e 
in tanto fe le comandi di comun 
carfi , fc altrimente non giudicafi 
il Confeffore i e tutto il difpofto i 
quefto capo s'offerui anche con 
ftraordinarj. Nella fanta Comunic 
ne parimente s'anderà per ordine 
principiando però fempre dalla M: 
dre Superiora , e s' accofteranno 
riceuerla con profondo inchino 
genufleffe col velo alzato ; acci 
pon renda difficle al Confeffore 
fomminiftrarla, | 
Ne 
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Ne’ cafi che alcuna legicima: 
ente impedita, non poteffe }sì 
ella Confeffione, che Comunio- 
e tener il fuo luogo, ma doueffe 
fere fentita in altro tempo , fia 
bligata auuifarne la Superiora ac» 
6 la difpenfi d’andare dopo tutte 
altre dal Confeffore, ne fialeci- 
> mai ad alcuna fenza licenza ef. 
reffa ò della Madre, d del Confefe 
re di rompere tal ordine. 

Quella che per qualfiuoglia pre» 
fto mancaffe di confeffarfi ; e co» 
junicarfi almeno vna volta il mefe 
condo il preferito della Regola, 
ra foggetra alla penitenza, ‘cone 
rme è notato nel Capitolo delle 
solpe. i 

Due ò trè volte l'anno eirca le 
uatro Tempora riccueranno, ane 
‘cercherà la Superiora dal Prelato 
n Confeffore trao rdinario, auanti 
i quale ogn’vna douràprefentaré 

nel 










































94 
nel. rempo delle.Confeflioni ord 
natie:, per vna volta almeno co 
l'ordine fudderto quantunque nc 
haueffe bifogno di Confeflione ; 
ciò per.il fpazio;.nel qual poffa gii 
dicarfi che. fiafi confeffata; acci 
con più. libertà nafcondafi il. bif 
gno di chi n’hauefle neceflità a: 
nertendo in ciò cheniuna ardifc 
di notarle altre, offeruando li intic 
ra carità. 

Le figlie d’educazione hauranr 
tempo. affegnato per confeffar 
fuori dell’ordinazione comune; c< 
me parerà al Confeflore , o Sup: 
riora, acciò non-s’impedifca l'o 
dine ,c.tempo alle Monache. 

Le Inferme che non potrann 


«venir al Confeffionale fi confefli 


ranno, e comunicheranno almen 
ogni quindeci giorni, affegnadol 


«giorno fuori delcomune; e perl 


Fronfaliage farà: lecito al Confel 
fore 















9 
dre ordinario d’entrare nella clau< 
Ira ad ogni bifogno dell'anima; 

Nel tempo del ftraordinario, che 
uò durare:per quindecî giorni, 
ordinario non confeffarà alcuna, 
erdafolorà fola parlerà anzi farà 
ideuole cofa fe initali.tempo s' 
terrà dal Monaitero, ? “i 

: Accompagnando in: Claufura il 
antiflimo iper ke. inferme-porterà 
gii, Monaca. il, mantello.) come 
ure fi fà alla comunione ordinaria 
elle fane. Vi farà nella Pifide il 
olo numero delle particole corrif= 


ondente:al numero delle inferme;; 
cciò non necefliti leMonache ad 


ccompagnar:di nuouosikConfel- 
Îre; ma confumato il Sacramento 


rititino;lafciandò col. Confeffore 


>» accompagnattieie:e 0 ba 

“Nella notre del fanto Natalenon 
i comunicherano , {e non dopo la 
Aefla dell’Aurora:s edi ©gni vita 


» sobli 










































96: 
Sobligherà è ritirarfi finita la Meffi 
di mezzanotte. or uiiciapo aL, 


e 
ve 


| Del Silenzio. Cap. TX: 


L'filenzio è cofa che ‘molto»îm 
‘porta nelle Religioni 5 che però 
tutce le Sorelle:dourannò 'òfferuar 
lo rigorofamente, nel modo che 
quì fi dirà je prima s'offerverà dal 
fegno:dell’ofame' generale della fè- 
ra fino'al fine'dell’orazione dope 
il Mateutino:- Nell’ eRate vi farà fi. 
lenzio d’vn’ ora dopola ricreazio- 
ne del pranzo rie qual itempo chi 
vorrà; potràripofate, ma ftarà ogn 
vna ritirata fola nella fua Cella. 
‘Parimente s’offerui inCoro maf 
fime ne' tempi del diuino Officio, 
Meffe, ed Orazioni comuni. InRe: 
fettorio , alla Benedizione , e tem: 
po della menfa, nel ‘(dormitorio ; 


ed ogni altro luogo alle ore del ri- 
pofo 








97 
fo, neltempo delle colpe ed am- 
nonizione della Superiora, e fe in 
ai tempi foffe neceffario dir qual- 
he parola dalle Vfficiali refperti- 
;Jamente de’ Inoghi fuddetti , fi fa- 
à con voce baffa; eccetto ne rem- 
i delle colpe, nel quale non potrà 
lcuna rifpondere qualfifia corre- 
ione che le vengha fatra.Con que- 
ta Occafione molto più fi altertan- 
io: dalle parole. oziofe , fecolaref- 
he, adularorie , afpre , conten- 
iofe , piccanti, deriforie , & in 
ni altro modo fcorrette, mafem- 
re fi parlerà con rifpetto, cari- 
à, e modeftia, non per vincer la 
Dompagna, ma folo acciò la verità 
la conofciuta, c quefto in partico- 
ire ne Capitoli, c confulte, acciò 
i conferui l’intiera pace. 


| 
| 
iù 


| 
| 


Crea ee 
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Delparlare, 0 fcrinere a gl'efierai. 
Cap. da 


Sfendo chiamata al Parlatorio 

ne rempi permefli,alcuna delle 
forelle non v'anderà fenza licenza 
della Madre; procuti d’effere breue. 
e trattare con parole vmili, e dolci, 
ma non affetrate., e particolarmen: 
te le Portinare, eMaeftre delle Fi 
glie vferanno parole obliganti , nc 
mai farà lecito fuori del Parlatoric 
ad alcuna benchè Figlia d’educa 
zione parlare con perfone. efterne 
ne far fegni di corrifpondenza fot 
to pena alle Figlie d’effer rimanda 
re alle loro cafe. 

Ne meno farà lecito, di parlar 
alla fineftra del Comunicatorio 
fc non alla Sagreftana con voc 
baffa; e breuemente, in ciò che ag 
parciene al fuo Vilicio , come pur 


fe 





93 
fe alcunahaueffe è dire qualche pa- 


rola breuc al Confeffore concer- 
nente la fua cofcienza. 

Siraccorda ciò che s'è ordinato 
nel capo del Parlatorio circa le af- 
coltatrici, agiongendo che niuna 
Monaca ardifca di rifpondere, è 
chiamare al Parlatorio alcuna, fpet- 
tando ciò alle fole portinare. 

Si proibifce il parlare, e tratte- 
nerfi col Confeffore fenza neceffità 
della fua cofcienza alla ruota defti- 
nata per dar gl’alimenti al fuddetto 
Confeffore. 

S'offeruerà vn fingolar rifpetto 
alla Madre Superiora con trattarla 
fempre con titolo di voftra Riuc- 
renza, anzi inogni incontro fe le 
farà da caduna paffando l’inchino; 
fimilmente s'vfarà rifperto , e ciuil- 
tà alle Madri Difcrete, ed Anziane 
col titolo di madri. Alle Noui- 
zie eProfeffe , fi daràtitolo di Sos 
E 2 rella 
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rella; come anche alle Conuerfe. 

INiffuna feriuerà lettere, o bi- 
glietti per mandar fuori fenza li- 
cenza della Superiora , la quale vi- 
fte derre letrere ; elette le potrà fin 
gillare , e mandare cuce fan dirette, 
al Prelato però farà lecito feriuere 
fenza chela Madre la veda; edleg- 
ca, ma darà la licenza fe farà ri- 
chicfta. 


Del Digiuno. Cap. XI. 


Ltre la Quarcfima, e l'Auven 

ro prefcritto dalla Chiefa s'a. 
fterranno le Monache da’ cibi vié 
rati nella fanta Quarefima, ancor: 
di curti Santi fino alla prima Do 
menica dell’ Auuento, e Li due. vl 
timi gorni del carneuale, in efli di 
giunando tutte, eccetto fiano dif 
penfare col parere de’ Medici, delli 
Superiora;ce Confeffore. Di più cut 
tl 





ii Venerdì dell’anno, oltre le Vi- 
rilie di precetto, vieranno ‘cibi 
Quarelimali. | 

Per ragione di mufica non pottà 
licuna ‘effer difpenfata ; ma più to- 
to lafcierà ilcanto. 


Della ricreafione comune. 
Capo XII. 


I farà vna ftanza perla ricrea» 


zione,che douendofetuire per 


maggiormente vnir li animi, € con- 
eruar la pace; dourà effere' fatca 
son la douuta modeftia., cordiali- 
rà; ‘difcorrendo al poftibile di cofe 
fante, ne farà lecito. ‘ad ‘alcuna ab- 
‘entarfi fenza licenza della Supe> 
riora, la quale procurerà:d'affifterui 
db perfe, ò perla Vicaria, acciò fi 
faccia nel douuto modo. 


. Le Nouizie, e Profeffe di frefco. 


la faranno feparatamente con la 
fiz loro 
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loro Maeftra , acciò non poflino 
prendere, qualche mal efempio, fe 
tall'hora occorreffe qualche azione 
men regolata. 

Permettera la Madre alcune si- 
creazioni generali di tempointem- 


po, cioè al più vna per mefe per 


follicuo dello fpirito, nelle quali fi 
potrà recitar qualche raprefenta- 
zione di cofe facre difpenfando il 
filenzio alla menfa, & alcri luoghi 
fuori però de’ diuini Officij, auuer- 
tendo di confervar la modeltia, € 
carità. 

Detta ricreazione farà di mez 
ora nell’Auento, e Quarefima tanto 
dopo il pranzoy che refezione » nel 
reftante dell’anno fi farà d’vn’ ora 
tanto dopo il pranzo; che dopo la 
ecna. 


























De Saffragy per le Defonse. 
Capo XÉTL. 


Moni qualche Monaca | 
in agonia fi farà continua ora- | 
zione per lei, e fi procurerà di far 
celebrare cinque Meffe della Paf- 
fione , è fe faranno giorni impedirti 
da doppj,s'applicherà il Sacrificio 
acciò poffa fare il paffagio felice, e 
nelle mani del fuo fpofo; e morta 
che farà; fi farà il fuo funerale , col 
fare cantar la Meffa prefente il ca- 
dauere, e di più Meffe cento pet 
caduna. In oltre fi reciteranno pet 
l’anima fua , al più prefto che fi po= | 
trà, da caduna delle Sorelle, trè 
Corone della Vergine, trè Officj 
de’ Defonti, e fi farantrè Comu- 
nioni , e s'applicaranno trè difci- 
pline delle ordinarie di Regola ,. e 
le Conuerfe diranno trè Rofarij in 


luogo de gl'Officj. 
E 





4. Si 
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Si faranno in cadun anno trè anni 


verfarj per le Monache defonte d 
quefto Moniftero ; c vn altro ger Ì 
Genitori. , Parenti:, Benefattori 
e Confeffori defonti. Morendo vh 
Monaca di. fanta Chiara.di Ver 
celli sà. cuinin carità relta aggre 
gato queto, Moniftero » cadua: 
Monaca auuifata-dirà rrè O/ficj de 
Defonti, e offerirà trè Comunion 
per quell’anima, cauuifando. in fi 
mil cato quelle di Vercelli ne ha 
ueranno il rifcontro. Circa quefte 
fuddetto , &.\altri oblighi fpiri 
tuali fi terrà .vna nota di(tinta it 
vna tauolerta, appefa nel Coro: 
acciò non fi manchi al douere. 


Del Lauoriero. Capo XIV. 


I farà vna tanza, propria pei 
il Lauoro, nella quale.ogal 
vna fi occuparà à fare ciò che farà 
impofto 
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impofto delia Madre Superiora; fe- 
condo la fua capacità; nell’ore pe- 
tò fuori de’ Diuini Officj ; & altre 
offeruanze prefcritte. Niuna traua- 
glierà per fe, ò per parenti cofa 
anche minima fenza licenza della 
Madre,ma tuto quel.che fi farà; farà 
per beneficio comune del Monifte- 
ro. Dal qual Lauoro faranno pron- 
te à partiri per andare a Diuini 
Offici 6 ad'altro,ichele venga or- 
dinato fenza attaco alcuno a’ lauori 
di genio i peril che fe ben fi lodi 
di non mai tare in ozio ; nonfi do- 
arà però fuori d’ora con danno del- 
‘a fanità trauagliare; al che giouc- 
‘à molto di non caricarfi troppo di 
lauoro, 

Mentre faranno congregate per 
auorare fi potrà difcorrere frà loro 
di qualche cofa fpirituale come fa- 
rebbe di Dottrina Criftiana, della 
meditazione fatta, ò d'altri ponti 
oloi.! Es di 
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di fpirito. O pure fi leggera qual. 
che buon libro, è fi. dirà la Corona, 
ò fi canterà qualche Lode. fpìri- 
tuale. | 

Si raccomanda di .travagliare 
volontieri intorno alle cofe necef 
farie a° facri Alcari per amor del 
Santiffimo ; maffime fe fono man» 
date di fuori per le Chiefe pouere, 
fenza alcuna mercede. 

Se tal’ ora la Supetiora giudi- 
cherà fpediente di difpenfare le 
Vfficiali che non ponno allonta» 
narfi dal fuo Vfficio; 8 effere con 
l'altre al.Lauoro sì permette, che 
lo poffa fare; 82chi doueffe partire 
dal Lavoriero lo farà fempre con 
licenza. 


Delle Colpe.. «Capo XV. 


Onforme alla Regola sì terrà 
Na dalla Madre in Coro il Capis. 
tolo 








To 

tolo delle colpe nel Venerdì d' 
ogni Settimana, nel quale ogn’vna 
fittouerà dato il fegno; e dette le 
preparazioni fegnare nel ceremo- 
niale, ciafcheduna dirà la fua col- 
pa inginocchiata avanti la Madre 
con vmiltà di cuore, afpettando; e 
efequerido?la penitenza, che le farà 
impòfta : cominciando dalle Noui- 
zie, & effe vfcite, feguiranno le 
altre fino alla Superiora per ordine, 
laquale ancor effa dirà la fua, pre- 
gando le Monache à compatirla, € 
non prendere mal efempio. 

S° auuerte the le colpe, delle 
‘quali fi deuono accufare , non fono 
le colpe di gran rilicuo ,e fcanda- 
lo ; ma folo difetti inauertente- 
mente commefli , ec da fe ftefli 
efterni. 

"Le ‘penîcenze che darà in fimil 

occafione la Madre faranno di co- 

{e leggiere, come Salmi , Auc Ma- 
ria 
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Il 















ria, Salue) Ò altra piccola vmilia. 
zione; è 
Se conuerrà Cotreggiere; SI anuf: 
fare: di qualche inconueniente,. Ò 
difetto commeffo;la Madrè hauerà 
riguaido divpariare fempre con pa- 
role generali , fenza in particolare 
tacciaralcuna che tanto!balta;-per 
far che ogn’vna guardi à fe fteffa. 

Non farà lecito ad alcuna parla 
re, ne raccordare fuori, ne meno 
con l’ifteffa' Madre; le cofe dette in 
Capitolo. 


Delle Colpe leggiere. 


Primo, fe alcuna, fabito dato. 
il fegno di qualche vbbidienza,non 
folle pronta di trouarfi à tempo, € 
luogo. 
2. Sc facelfe errore nel lose 
ò cantare in Corò ; "è conqualche 
atto efterno lo perturbaffe. 


3.00. 
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3: Se leggendo male,non faceffe 
fegno d’vmiliazioone. 

v4.:Se.perdiferto della Vfficiale 
mancaffero.in.Coro., ò nel Refet- 
torio.i libri, che :s hanno da leg- 
gere. 

5. Seconparlar.alto, ò con ru- 
more» inquietaffe chi fa orazione, 
è aleri eferciz) diuoti. 
n136: Se afpertaffe fempre «l'vitimo 
ferno della Campana ad andar in 
Coro. | 

2,-Se'in Coro, non fraffe al fuo 
luogo nel tempo dell’Officio, Mef- 
fa, & Orazione. 

9. Se finîta l’Otazione , non fi 
ritiraffe fubito è far quanto fi con- 
uiene. 

9. Se andando per il Monaftero 
non'vfaffe:vna conueniente mode- 
fia. 
to. Se chiamaffe..le. Monache 
fenza il nome di Suor, e non le 
/ rifpon 































16 
rifpondeffe da Religiofa: 
n. Se nel tempo del Silenzie 
haueffe derto qualche:parola nor 
neceffaria, dò noncon'voce baffa, © 
12. Sc haueffc inauuertentemen: 
te contriftata qualche Sorella. 

1}. Sc haueffe rotro , perfo; è 
meffo à male per negligenza alcun 
cofa del Monaftero, benche'affe: 
gnata pet vfo proprio » ed alere 
cofe fimili, | 

A quefte; e fimili colpe s'impori 
ranno penitenze di Pater, Auc, Sal- 
ui Salmi, Gc. | 


























Delle Colpe mediocri. 


I. Se alcuna non teneffe la do: 
yuta cura delle fue velti. 
(N 2. Se per negligenza. lafciaffe 
IU cader in terra, Calice, Patena; & 
Ni fimili cofe facre. 
INI (NU o è “Joe e; 
LU 3. Se. non fi ritrouaffe per neglia 
Il genza 

























MI 
renza in Coro al primo Salmo, € 
ion s'umiliaffe in mezzo. 

4. Se faceffe errore notabile nel 
eggere , è falliffe le Lezioni dell’ 
)fficio , per non hauerle preuifte. 

5. Se in Coro rideffe., ò daffe 
ecafione di ridere, come anche 
icendolo con diffolutezza nel Mo- 
iftero. 

6. Se non fi trouaffe alle funzio» | 
i comuni fenza caufa. i 

7: Se mancaffe alla benedizione 
ella menfa, ò parciffe avanti il ren» 
imenco di grazie. 

8. Se andaffe à guardar in Caci. 
a nell’orache s’appreftano le vi- i 
rande. i | 

9, Se fi tratteneffe dopo la menfa 
1 Refettorio à parlare con quelle, | 
he reftano. 

10. Sc per leggierezza afferiffe, 

negalfe qualche cofa con giura» 
nenco, 

Per 


2 stages re e = 
ire SETA PE ETERNIT | 
5 he, 


ET ii 
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Per tutre quelte colpe, & Gimil 
feruiranno»vper: penitenze ‘quell 
delle colpe:leggiere, fe non'parei 
alla Madre d’aggrauarle. 


Delle Colpe grani. 


Le colpe gravi fono non tend 
il filenzio pervfanza, andarennell 
ftanze dell altre ‘erattenerfi à pa: 
lare fenza licenza, maffime dopo : 
fegno del ritiro della feratIllamen 
tarfi del viuere, ò'veltireò d’aleri 
appartenente alla regola, Il femina 
re-difcordie trà le Sorelle. Ibdifen 
dere le fue colpe’, è quelle dell 
altre oftinatamente. IH dire bugî 
auvertentemente ; ‘e foftenerle ] 
contendere contro chi credeffe 
che l’haueffe accufata, è dir paroli 
di collera, ò ingiutiofe. Il rinfac: 
ciare le colpe alle Sorelle. L’impe 
dirfi ne gl Vfficj delle alere. Il dire 

dir motti 
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notti di fenfo doppio; e poco ho- 
vefti. Il dare fcandalo sò efortare 
ltre è qualche inconueniente. Il 
owipere il digiuno: mangiar fuor 
lel cempo affegnato : mancar al di- 
rino. Officio,ed agl’ efercizj comu- 
i, Il chiamate, òd far chiamare for- 
o altrui momeill parlare;ò fe parlaf= 
e dà chi non deve. Il darc., e rice- 
jere fenza licenza ad vn' altra quel 
he; .vien’ affegnato per lei telfa. 
saffentarfi-da-Capicoli..Il non dore 
nite nella propria cella, ò accom- 
\agnata con altra. 

» Per quefte; e fimili colpe sim. 
\orranno: penitenze:dalla Madre , 
some farébbe per efempio mangiar 
nrefettorio in terra, dit ia {ua col- 
ra, chiamar perdono. alle altre dei 
nal efempio , c fimili. 



































































Delle ‘volpe più Quan. 


Quefte colpe fono il batterfi, € 
venir alle mani ; ò pure con'patole 
inigiuriofe offenderfi. L’effer con- 
tumace in'non voler vbbidire a’ Su: 
periori ; & atdire di ‘contendere 
con loro. L'hauerleuato per forza 
davn altra, cofa è quella ‘conceffa 
con animo di venetla occultata; ill 
tenere alcuna:cofa come propria 
Il mandare lettere 30 di riceuerle; 
leggerle, ò farle leggere fenza li 
cenza. Il prendere prefenci ; ben 
che piccoli, ‘e renerglimafcolti fen 
zalicenza. Il manifetare è :perfoni 
fuori del Moniltèro qualche difet 
to notabile; delle Sorelle; ò pure 
altro fecreto-importante del Moni: 
ftero. Il fare conuenticole, ò parti 
ò ad effe concorrere. 

Per quefte , efimili colpe potrà 
la 


























5 
amadre imporre penicenze di di- 
“iuni in pane, e acqua, anzi com 
icenza del Superiore:priuarà di vo= 
cattiva, c pafliua, edaltre ad are 
trio {uo. 





Delle Colpe grawifime. 


hi 
Quefte fono l’incortigibilità , € | 
icufare oftinatamente le penicen= | 
e. L'ufcire-di claufura per qualfi i 
oglia pretefto ; è cadere in apo- 
afia. Il riuolrarfi contro la Madre, 
venir contro d’effa alle mani. Il Di 
triuere contro di effa Madre ca- Ì 
innie , e libclli infamator;, e fimili 
Itri ecceffi. | 
Per quefte colpe fi priuarà la de- 
nquente in perpetuo di voce atti» | 
aepaffiua, del velo della profef+ 
one , e delluogo di effa, e le farà | 
roibito il colloquio,tutto però con Ì 
autorità del Prelato. 





Del 
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Del modo di fari Capitolise dare i v9 
“cche non ricercano: l’afiffenza de 
Swperiori. Capo XVI. 


Rimieramente non potrà en 
trareinicapitolo, e dare il vot 
chi non non haurà compiti dt 
anni di profeffione, enon farà Cc 
rita: Si cerrà l'ordine dell* anfi: 
nità di° profeffione ; e non d'ir 
grefio. | rerot 
Lì Capitoli fi terranno in Cora 
O:in vna ftanza deltinata per quell 
funzioni, dandofi il fegno col cam 
panelo dalla Sacreftana .; ‘incl qu 
luogo pofte le Monache per ord 
ne fi diltribuiranno le palle bia 
che cenere; vna d'ogni fortevà.c: 
duna; edintonato il: Zezi Creata 
dalla Madre, feguendo le altre, 
proporrà dopo ‘dalla Madre il fatt 
chiaramente , fopra il quale fi hi 
utà 
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à da votare di poi caduna metres 


lapalla è nera; ò bianca ‘come 
parerà di ragione in vn vafo faé 
icato in tal modo, che non fj 
Mi fcorger dalle altre la qualità 


voto, & cffendoui. Monache! 


icaliy;inferme le Diferete daran= 
ì) due Monache alla Madre; che 
eglio giudicheranno ; quali con 
tta Madre anderanno dalleInfèér- 
càprenderilioro voto fecreto; e 
illato ,c ritornate l’aprirannò in- 
:me con gl altri, imprefenza di 
tte, e fi vedranno dalla Madre 
lanti fiano gl’affermiaziui;e ‘quanti 
negatiui. 

Sc occorreffe;:che qualche d’vna 
i fallo daffe vn voto per l’altrosnon 
srciò dourà.rifarfi il Capitolo, ma 
tà valido. | 
‘lAcciò li Capiroli fiano validi ba- 
2rà chei voti affermatiui paflino la 
età, eccetto che perticcuere alla 
proua, 














































































prova; è'all’abito; ne’ quali cali 
voti affermatiui douranno paffare 
due terzi. 

S'offeruerà fecretezza intiera ( 
caduna-circai voti dati, fenza pa 
larne fuori » ne meno potrà. alcui 
palefare il fuo ; quando fi tratta 
terza perfona per cuitare, ò l'ofte 
diefa, è l’adulazione. 

In quanto a”Capitoli, chefi d 
uran fare per gl’ interefli tempor: 
del Moniftero fi faranno à vo: 
aperta, e non a’ voti fecreti , acc 
ogn’ vna poffa dir il fuo fentimen 
come l’intende; principiando 
ciò dal vltima vocale per ordi 
procedendo fino alla prima, e d 
po chevna haurà detto; non fa 
lecito di ridire parola. prima c. 
tutte abbiano detto il fuo fentim 
to, finito che farà di dire , la M 
dre rifoluerà l'affare fecondo 
maggior numero de’ pareri: , 
quando 





Ito 
uado quelto foffe difficile d’ac- 
ordare farà lecito all’ora prendere 
voti fecreti con le palle folite ; e 
:condo quelli regolarfi. 

«Finito.il Capitolo fi renderan le 
razie.con l’Orazione, Pro gratia» 
We. altione. 


Dell'Officiatura im certi giorni folenni. 
Capo XVII. 


AjEle fefte più folenni del Si- 
Ngnore, della Vergine, di San 
‘fancefco ; Santa Chiara » fi canta 
Venite exultemus Domino s al Matu= 
no., il Te Deum laudamis, 8 il Be- 
dicamus Domino folamente;Si can 
‘parimence tutto il Vefpro, e non 
tro, eccetto le Litanie della Ver» 
ne dopo Compieta, le quali pure 
Canteranno nella nouena del Na= 
le. 


Nel giorno del Santifimo Na- 


tale, 
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tale, e fua Vigilia fi canterà il Mar. 
tirologio. pets OtpLst 

Nel giorno della Purificazione 
{1 farà la Benedizione delle Cande. 
le dal Confeffore , nella idiftribu 
zione delle quali le Monache; chi 
le riccueranno » baccieranno fol 
le candele. Parimente fi farà la Re: 
nedizione delle:ceneri, c delle pal: 
me con rami-d'Vliuo))c fi diltri 
buiranno nella forma, e modo del 
le Candele. Nel Mercordì ; Gioue 
dì, e Venerdì Santo fi dirà il Maru. 
tino alla fera fecondo l’vfo ; dicen 
dofi 1é lezionida noue Monachi 
per fera; Nel Giouedì Santo fi.can 
terà la Meffa, e fi farà il Sepolerc 
e6 rapprefentazioni de Miftet del 
la Paffione , mainel Coro; e cinque 
Monache ftaranno fempre ‘genu 
fleffe adorando il Santiffimo Sacra 
mento. E 

Non fi tralafcierà mai il fante 
coftume 

















































































































12 
coftume di far fa lauanda de' piedi 
dalla Madre Superiora è dodici 
Monache ; e niuna ardirà fcufarfi 
eflendo eletta è riccuere quefta 
vmiliazione della Madre. 

Nel Venerdì Santo sì farà Ado- 
zione del Crocefiffo dalle Mona- 
che in Coro, e nel Sabbato Santo 
fi canteranno le Profezie folite, c la 


Meffa. 





Delle Inferme. Cap. XVII. 


I farà nel Moniftero Inogo ap= 

partato ‘con fue proprie ftan- 
ze capaci d’almen due letti caduna 
fuori de rumori, nelle quali le In- 
ferme faranno ritirate , e dna 
dalle Infermiere con ogni carità, 
li letti due per tanza, l’vno feruirà 
perl’Inferma, e l’altro per l’affiften- 
re, nel quale potrà ripofare quando 
porterà il bifogno. 
S°eleg- 


cart 
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S°cleggetà per quefto vfficia di 
carità vn Infermiera : con-altre au 
filiarie, le.quali da quella dipende- 
ranno, c trà quefte .vna Conuerfa 
per i bifogni più faticofi... I 
Douràla Madre inuigilare , che 
le Inferme habbino à.tempolciòche 
loro farà di bifogno., fenza rifpar: 
mio di fpefa, edognigiorno.le vi 
fitarà in perfona, e non permettet: 
che fenza fua licenza, alcuna le vi 
fiti percuitare la troppa moleftia, € 
purc le fingolarità procedenti di 
troppo genio.) 
Farà il, pofibile.la Madre d'ac 
compagnar in perfona.il Medico». 
con effa parimente la Speciale, 
l’afitente Infermiera. .per fedel 
mente cfeguire gl’ordini del mede 
MI mo, al quale s incalcherà l’auuifar 

"ll à tempo. pericoli dell’Inferma, ac 
ciò fe gliamminiftrino i Sacramer 
ti. 
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» Delle Figlie educando. Cap. XIX. 


VI permette in queto Moniftero 

il tenere in educazione Figlie 
onefte; e:d'yn'. età non'ancora fof- 
petta di malizia, con licenza però 
fempre de’-Superiori in (critto ; of- 
feruandofi.le condizioni in.effali- 
cenza «deferitte., e fingolarmente 
in numero che non paffirla metà 
delle Religiofe; per non troppo oc- 
‘cuparle , e diftorle dall’ offeruanza. 

Non fi potranno. riccuere d’età 

minore d'annifettesnemaggiore di 
‘venti quattro; auuertendo che fe fi 
.conofceffe qualche d’vna che foffe 
di fcandalo:, fiarlicenziata;. e .ri- 
mandata è fua cafa, acciò yna.pe- 
cora infetta non guafti le altre. 

Si proibifce di riceuere Figlie in 
educazione, fenza-che prima hab- 
biano pagato la donzina di fei in 

2 fei 
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{ei mefi anticipatamente, per non 
aggraéare.il Moniftero di fpefa} e 
difgufti, nell’efiggerla dopo, e di- 
fobligare Megane li fecor 
lari. i 
a io <reo 
feparato dalle Monache ;oue ‘con 
effe haurà ftanza ‘praflima la Mae- 
ftra deputata... Dormirtanno' tutte 
feparare benchè foflero: due Sorek 
le. Hauranno il fuo Refettorio pa- 
rimente feparato; 8 alla menfav 
affifterà la Maeftra per infegnarele 
douute creanze. 

Non fi permetterà dalla Maeftia 
alle Figlie il vagar per il Moniftero; 
ne entrare nelle celle delle Mona 
che fenza bifogno; e sr ica 
te da ella. 


No 


PARTE 









.PARTE SECONDA 
DELLE 
COSTITVZIONI 
Del Moniftero di Bra. 
Delle:ficiali} & primo dell'elezione 


della Madre Superiora, 
ono sui Capo Primo. 


PA fuoi ternpi vna Su- 


periora alla quale ogn' vna farà 


obligata d’vbbidire : s’eleggerà 


auanti il Superiore; dfuo Delega- 


to.;.con voti fecreti ; è biglieti fi 


gillaci;:con'efprimere il nome; fij 


in voce, ò feritto, tanto della vo- 


tante ,-che della eligenda. 


Solole vocali potran date il'vo-è 


to, è farà eletta chi hauerà più della 
meta de’ voti, Se vi faranno infer= 
F3 me 
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me vocali il Superiore. ò. Delea - 
to j datt'ordime ‘alla Superiora:de- 
pofta. che in so mp d’vna Dif. 


creta vadi à prender i voti delle In- 


Profeffione, è. in-difetto: non meno 
d’anni cinque. i 
Effendoui confanguigee è coff 
giunte, non: potrà vnai!effer Abba= 
deffa; el’alera Vidaria» ‘D sissi 
-«Durerà PAbbadeffa nod | più. di 
trè anni, dopo li-quali immediata»: 
mente: non: potrà! dì nuouo effer, 
cletta:pet Superiora ma folo per 
Vicaria, dè Difereraylilbfimile, sofa 
fecuetà cifca la; Vicaria vAuanti la 
nuoua elezione la precedente. Ma= 
dredeporrà in fnano del Prelato; di 
at fuo 
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uo Delegato , l'Vfficio col rimet- 


er le Chiaui , le quali faranno dal 
tiperiore rimeffe allà nouamente 
detta. 

La Vicaria fi cleggerà dal Supe- 

foreconi votifecreti, conforme s'è 
atto nell’elezione dell’ Abbadeffa. 
Ifimile fl farà delle trè Difcrete, 
e quali douranno effere delle più 
hformate de gl’ affari del Monifte- 
xe? 
L’Vfficio della Madre Superiora 
‘arà l’effer' prima, ‘© precedere le 
iltre nelle offeruanze communi; 
rifitando fpeffo le Vfficiali, fe efer= 
eitano il'loto vfficio; fe fi offerua= 
no le Regole, e Decreti de’ Supe» 
ori, fe le fue fuddite fon prouilte 
del'neceffario; fe viè del fuperfluò 
varticolarmentre nelle Celle, e pre- 
vederà i bifosni ‘anche del tempo- 
rale interefe del Moniltero , 8 in 
tutte quefte ,-& altre fimili cofe non 
F 4 potendo 
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potendo elfa per infermità cfeguire; 
la Vicaria fupplirà. | 

Terrà libri vue fiano defcrictii 
fondi del Moniftero; quando, e co- 
me fianfi acquiftari, ec da chi; no- 
tando per Intromento, e Notaro 
ogni contratto. ì 

Parimente terrà libro. diftinto 
dell’ Ingreffo, Monacazione, e Pro- 
feffione delle Religiofe, nel quale 
ogn’vna profeffa fortofcriuerà,ò fe- 
gnerà di propria mano la fua. 

Farà fouente confulta con le 
Difcrete per gl'occorrenti del Mo- 
nitero;, rendendole confapcuoli 
d’oguiaffare. Pervitimo con le det» 
te Vicaria, e Difcrete diftribuiran» 
no tutti li Vfficj inferiori, creando 
le Vfficiali con difcrezione di Spiri: 
co, eleggendo quelle.che hauranno 
refpettiuamente le ‘abilità douutey 
alla quala elezione niuna ardirà di 


contradire ; anzi fenza replica fi 
4 dr a 
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(otcometterà all’ vbbidienza. 


Della Vicaria. Cap.11, 


A Madre Vicaria fi può dire il 
Mecci della Superiora, per 
ziò dourà affifterla; ed vbbidirlain 
mero if veutto! il fuo maneggio», e 
upplire nelle cofe, alle quali effa 
ion può accudire s ne darà licenze 
id alcuna fenza ‘ordine della Ma- 
ire, auuifandola con vmileà.in ciò 
she ‘effa non auuertiffe» 8cin parti- 
tolare hautà riguardo di non far 
varte con chi foffe contraria a' vo- 
eri della. Madre, anzi procurerà 
empre di foftenerla, 


‘®© Delle Difcrete. Capo III 


E Difcrete faranno: inonumero 
Rudi trè oltre l’Abbadeffa, e Vi 
‘aria; € faranno come Configliere 
Fs della 























































539 
della Superiora in tutti. glivaffariz: sì 
temporali, che fpirituali del Moni- 
ftero, perciò dotrrà la Madre Su- 
periora chiamarle à confulta , prin 
cipalmente negl'accidenti più al 
dui ed infoliti; ed.iafebliare con.pè 
zienza da-tutte rrè:lififoi fentimete 
ti.,cdaefli-cauare lt rifelazionisg: 
portune. +! ioo stion otilagtà 

Auuertirànno:le,Difcrete nel dar 
il lore/parere di.nonfiffarfi nel. {uo 
giudicio oftinaramente; 3) ima; dourà 
baftare d'hauérlo.detro con fimpli» 
cità,e chiarezza; benchè la Madre 
non'lo feguiffe. +! A È 

Non-fi potrà daieffe difcorrere 
fuori della Congrega: delle cole 
fra loro trattate» _maffime quando 
toccaffe qualche Monaca.in-parti* 
eolare. i 

Via d’éffe Difcrete farà affegre 
ta-dalla Madre alla-curasde}/Libfi 
neceffarj per i). Coro, Refertorio, 

; e 


Pol 
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I3I 1 
ed altre lezioni, Beouetichadi: a | 
tempo; e vifiterà fe frà effi vi foflè 
qualche libro proibito , ò total ‘ 
mente profano ; ne porrà.diftribui- 
re detti libri, ò impreftargli tanto 
fuori, che dentro il Monaftero fen= | 
za cfpreffa licenza della Madre. È 


Della Teforiere s e Procuratrice. 
Capo IV. | 


PD Efta neceffario che :s’ habbia 
iL \.vna caffa ben ferrata; e pofta | 
mel più ficuro luogo del Moniftero i 
der riporre .in ‘effa tutto il danaro, i 
°he giornalmente s’anderà rifcuo- 
endo:, anco delle doti. (La ‘qual | 
saffa relterà chiufacontrè chiaui 
di differente ferratura; :vna delle 
quali farà renuta dalla Madre Ab» o 
vadelfa, l’altra dalla Madre Vica- | 
ia, cla terza dalla Teforiera; ò fia | 
Procuratrice ; e nel cauare li dana» | 
rì 
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ri da detta caffa per feruigio del 
Moniftero vw interueranno tutte 
dito 6 do | i 

La Madre Teforiera, òd fia Pro- 
curatrice riccuerì i davari, che fi 
cauano dalla calfa commune di tan» 
to in tanto ‘per le fpefe cotidiane 
del Moniftero , e fpenderà regola» 
tamente tal. danaro» fecondo.gl' 
ordini, che ticeuerà>di quando in 
quando dalla Superiora. 

“Hara vol libro: giornaliere , mel 
quale fcriuerà quanto! .riceue ; € 

uanto {pende per darte conto 
alla fine di cadun mefe, e riportare 
il tutto al libro.mbftro.! 

“Hautà cura di farle provifioni di 
bofco, oglio, vino;e grano à (uffi= 
cienza per tutto l'anno, auuettcn= 
do', fin che fi potrà sche non fivi» 
ui al‘ minuto. 5 | 

Haurà ‘cura de granari, e delle 
cofe ad effi ‘appartenenti; far tencs 

iI cura 





133 
cura del giardino , e farlo coltiuat 
a fuoi tempi. Parimente inuigilerà 
fopra le coferappartenenti à tutta 
la fabrica del Moniftero. | 

Ciò che riccuerà dalle Portina- 
re perla menfa lo confegnerà alla 
Difpenfiera. 

Parimente fi farà render conto 
ogni mefe in feritto dal Procuraro- 
re del Moniftero, di ciò ch’effo 
haueràì maneggiato, sì in accom» 
prare » che nel vendere, & ella 
Procuratrice ridurrà in fommario 
ogni cofa , al qual conto doueran: 
no afliltere la Portinara, e Difpen- 
fiera. 


Della Maeftra delle Nomikie. 
Capo V. 


* Tanto importante quelt'Viffi- 
cio di Maeftra dell: Nouizie , 


che fecondo “Gionanni Climaco 
li 
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li: Monaci d'Egitto faceuàno più 
diligenza nel eleggere ilMaeftro; 
che:l’Abbate; ed 'invero confilte 
nel ben efercitarlo tutto. l’aunane 
taggio. fpirituale. del Moni&tero. 
Doura-donque.cleggerfila Macftra 
dal Superiore coni vorifegreti del 
Capitolo; s’habbià tiguardo, che 
fia ornata di tutte quelle vireà, che 
deue infegnare, acciò poffa préce= 
dere:conl’efempio non meno:che 
ton gli documenti. Trà tutte: le 
virtù delle; quali deue ‘hauere-il 
poffeffo', dourà hauere. carità; e 
modetftia , effere diligente; diuo» 
ta, accorta, pratica dell’ Orazio» 
ne, eche habbia vifcere Materne 
nel condur. le. Nouizie alla virtà 
foauemente, condolcezza, ed al- 
legtrezza. | 

Infegnerà particolarmente l’otà* 
zione Mentale,l’Officio da recitarfi 
in Coro con le cerimonie douutea 








13 
slfolite, il-.modo di portarfi nell 
sftériore riattando conle.altre. 

«Sopra .ilrutto le inftruirà nella 
Regola tenendole ini vbbidienza , e; 
rotale dipendenza dacifa, facendofi 
dar conto d'ogni fùa azione ‘anco 
interna. 

: Aubertirà!!idi. non, far-maraui= 
glia akle Nouizie de’ diferti.che cos 
mettono per gl’abiti portati dal fe- 
colo} ma con dolcezza procurerà 
di farle fpogliare:d'effi j;& abituare 
le in dec della alii 


Delle Porsinare, Cap, (WI. 


Hlepeerinno due Portinare del» 
le Monache più vecchie , c.più 
Safoplani, e-che.habbino.vn parla» 
rei, ctrattare veramente.obligante, 
e:seligiofo-,. le qualiraM®fteranno 
con «continua diligenza alla Porra, 


e Ruota; eéndendo conto. alla Su- 
periora 
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periora con fincerità pe fedeltà di 
quanto occorre circa il Parlatorio, 
e:chiuderagno a’ fuoîtempitle por- 
ce, ‘ce fincltre-d'eflif e fermeranno 
le ruote: offeruando» în'ogni:cofa 
gl’ordini:della Madre; 0.000 el 

Rimetteranno ogni lettera; ò.bi 
glietto‘prontamente alla! Madre, e 
mai ad altre Monache) ric meno 
faranno fapete ; che talilettere fia 
no venute, ‘acciò poffa la Madre 
vfare più libertà nel rimetterle,, è 
nò. 
Terranno la porta del Pirlatcrid 
chiufa con chiaue:netempi de’ Di- 
uini Officj , tenendo le reti ap: 
preflo di loro.» 0 onn 4 

Non potranno raccontar nuote 
per il Moniftero;' e’ maffime fefof 
ferd!cofe inconuenienti fentite in 
Parlatorio. Netam poco‘porteran: 
no faluti'de fecolari è chi che ‘fia 
lenza licenza della Madre, e diltris 
buiran- 





MEC + 





137 
suiranno; la. limofina © ftabilita 3 
son carità a poueri , fenza confus 
ione riceueranno dalla Madre:le 
-hiaui de’ Parlavorj, e. Porta ogni 
matrina confegnandole ogni. fera 
ll’itela, 190 

Finalmente fi ricordino che f 
10 gl'Angioli Cuftodi del Monifte> 


o, etoccarà loro il chiuderi pali 


È fcandali, che da quella parte pofs 
ono patirfi-dalle Religiofe. 


Delle Afcoltatrici. Capo VII. 


. E Afcoltatrici, faranno due, e 
ydoueranno. affiltere. à coloro y 
che faran chiamate per difcorrere 
l Parlatorio con perfone efterne, 


ian Monache ; ò Figlie d’educa» 
ione, ftaranno però in pofto che . 


roflino vedere; c vdire chi parla 
enza effer vedute; ne s'impieghe- 
‘ango in quel tempo in lauori, che 


poflino 
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poflino. impedire il loro Vfficio; 
fe fentiranno. ; è vdiranno qual 
che cofa inconueniente; ne auui 
feranno , cla Madre; e chi parla. 
inscafo :che per qualche impedi 
mento legittimo non poteffero al 
fitere, auuertiranno la Madre ; ac 
ciò farà fupplire da altre. 

Noa farà lecito impedirfi in altro 
che,nell’affiltere, come:farebbe rif 
pondere.loro , e:difcorrere con gi 
efterni, ne portare noue del fe 
colo. 

Non permetteranno, che fi parl 
fotto voce per modo di:confidenza 
ò con foli fegni, mabensìconvo 
ec alta che ss’intenda da loro; e fi 
nalmente s'offeruiquanto s”è detti 


ucl Capo del Parlatorio, 











Della Sagreffana: Capo: VIIL 


{i Eccofe: appartenenti: al: culto» 
Divino richiedono fingotardi» 
senza. dall’ Vfficiale: deputata:;: 
teciò vidfarà vmaiSagreltana comle: 
e auffiliarici, 'Vfficio delle quali 
tà prouedercogni:cofaneceffaria; 
pemil Cor: che! per da-Chiefa 
terioresgsenper liSacerdoti cele- 
lanti.gsns120i19 03124 
«Persano: dunque il Coro puli- 
i}; fauente: mevtanidolo: dalla pol- 
me, eragnatelliilunedefimo pro- 
Irerannosnella.Chiefa efteriore; 
imeanto:nella ftanza della Sacre- 
d ;ildoue conferueratino li para» 
enti:inditinte credenzeclelin» 
rie d'ogni:forre:pemgl'Altari, le: 
B&imenta dé Sacerdotitenendole: 
‘onre.ogni dì fecondo le diverfità: 
sicetogi: 0.‘ 

Ha- 
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Hauranno cura che la Lampadi 
per il Santiffimo»:fia fempre acceta 

c giorno, e notte. Proucderanne 

leOftie!s c' ‘Particole à tempo pei 
confecrarle ; ed in quantità tale 
che feruino non più d’vna Settima: 
na'per le Comunioni, doucndofi 
rinouarogni Giouedì ib Sacramen- 
to: parimente conferueranno i Ca- 
-Hici, Patene; Piffidi, ed. Oftenforj 
ben dorati» e. puliti, maneggian- 
doli con rifpetto, e riuerenza. 

Toccherà ‘parimente. calle: Sa- 
creftane 1’ Vficio della Ricciatu- 
ra, dando loro la' Madre l’aiuto nes 
ecflario per mezzo)d'altre. 

Non permetteranno adalcunSa- 
cerdote; maflfime Regolare il ‘dir la 
Meffa fenza che fian:conofciuiti dal 
Confeffore sò Capellano, a»quali 
douranno far vedere lè storo: pa: 
tenti:ic!i si ablong) ib ino indi 
Haurà cara dell’ iolobizie=4 

* À 
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ll'ora ftabilite farà ‘dare i fegni 


lella campana per il diuino Offi- 
io ; Meffa, Prediche, ed altre fune 
ioni ordinarie , ò traotdinarie. 
Nomn'permetteranno clieleOftie 
atte con:l’effigie di Crifto per coni 
ecra:fì , feruino ad altro. 

‘Finalmente ‘circa le grati della 
Dhiefa s'offeruerà quanto s’è detto 
el Capitolo della Claufura. 


Della Difpeafiera. Capo TX. 


IR alla Difpenfiera il far che 
fl è cempo fian pronte le cofe ne- 
effarie per la menfa, ben condite, 
id avvertirà nel dividere Je por- 
fon! à caduna delle Religiofe che 
ion fi faccia alcuni parzialità, ma 
‘ano trattate tutte voualmente , 
naffime quelle che fi cibano in Re- 
ettorio ; e parimente fiano pronte 
: cofe neceffarie per le inferme, 
rimet- 
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rimerrendole all’ Infermiera, 
Terrà chiave della difpenfa, 
procurerà che fi conferuiogni co 
nelfuo buon.effere, procutandon 
con auuifar la Procturatticcrtei 
po, laprouifione ineceflania ace 
non manchi.al-bifogno:5) 
Saranle -affegnare le: Cucir 
re, ncceflarie.,, le- quali‘non'p 
tranno difporre diicofal alcuna p 
cucinare; fe prima non haurani 
riceuuto dalla Difpenficra l'ordi 
efpreffo, ed effe faranno Conucr: 
eSeruenti.-;. | rode 0 A 
Rimetterà ancora , ò faràrimi 
tere alle Maeftre delle Figlie ded 
cazione il cibo neceffario per ef 
come pure quanto, farà di -.bifogi 
per il Confeffore.à chi haurà ci 
d’effo ; ne permetterà, che altri e 
tri in Cucina fe non per cofe s 
eeffarie. ; 
Se verrà prefentata qualche cc 
al 
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| Moniftero, è è qualche Monaca, 


he poffa feruire alla menfa lo do- 
rà ritirare , c farne parte è tutte 
gualmente ; che fe non foffé di 
nta quantità,prenderà ordine dale 
i Madre per farne ciò: che elfa dia 
Otrà. i RI 
‘Quando fi mangia carne fi darà 
antipafto, Ja mineftra; vna pittan- 
a ed il formaggio. Ne’ giorni:di 
ta ; fi daran due pittanze; cd'alla 
ra qualche -mineftra Jeggieta; ò 
v'alera pittanza. Ne” giorni di vi- 
lia fi daranno due pittanze ‘con 
Mineftra; 8 vn poco di frutta; 
ifte Cotta, e parte cruda, 
| Terrà l’Inventaro : di tuttii mo 
li della Difpenfase Cucina è fi 
riverà quanto saggionge di nuo- 
>» imettendolo-in-preferiza della 
‘adre à chile fnécederà nellVfi 
10, 
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:Dell'Iafermiera. Capo X. 


‘Infermiera deuc effere cute 

carità; e prudenza} ‘perciò it 
uiglerà che l’inferme:fiano provilt 
dalla Procuratrice de’ cibi prop 
per.loro, fecondo:gl’ordini del Mc 
dico, e riceueranno le fue aiutan 
dalla Difpenfiera il cibo neceffaric 
e.dalla Speciale i medicamentijai 
uerrendo d'efeguire à temporle cc 
fe ordinate dal Medico) & info 
mare effo Medico minutamente d 
ftato: dell’Inferme , ma à parte. 

Inuigilerà particolarmente , cl 
le Inferme-non prendino cofa alc 
na.per:cibo da chi fi fia per cuita 
difordini. 

Le vifite delle Inferme fi pe 
mettano dalla Madre Superio 
con difcrezione, acciò con voli 
far carità, non venghino ad eflci 
aggrauate 





14 
aggrauate, c lesmedefime vili 
renderanno lingua dall’infermiera 
come debbano portarfi con l’infer- 
nas»! 

‘Le conualefcenti vecchie, decre- 
ite:; Ò pure purganti per elezione 
nangieranno.infieme nel Referto- 
io dell’ Infermeria; \eciò fin che 
arà giudicato dal Medico, c Supe- 
iora. 
bPer vitimo:acciò habbino leln- 
erme de fuc cofe neceffarie, e pun- 
ualmente fiano -feruite:, fi terrà 
loco. nell’Infermetia fecondo il 
ifogno../ 


Della Speciale. Capo XI. 


Veft' Vfficio fi darà fempre 
ad'vna Monaca petita nell’ 
ite, c adeffa s'aggiungerà vn afli- 
ente per imparare , conferman- 
ola per più anni, fcorgendofene 
pro- 
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profitto, e quefto acciò mon: poffa 
mai mancare nel Moniftero si. ne 
ceffaria arte. 

Non potrà però dare, ne la Spe: 
ziale Maeftra; ne } ulifleziae ; cof 
alcuna ne è fane:; mevad.inferme 
fenzal’ordine del Medicosò licen: 
za.della Superiora. 

Sarà diligentiffima in teneri mo: 
dicinali proprj, e frefchi, e farfici! 
tempo prouedere delle droghe; èc 
altre cofe neceffare dalla Procura 
trice, nc. mai terrà in Bottegg 
alcun veleno fenza neceffità; e 
all’oraconlicenza della Nada 
to chiaue ad effarimeffa. 

Accompagnerà.il Medico per ri 
ceuere le ricette , c fpedirle , no; 
contraucenendo ai di lui'ordini. | 

Non feruiranno: gli efterni d 
medicine fenza confenfo del Ca 
pitolo, quale, confenfo giudichia 

mo non conuenitfi: sì perchè 
raro) 
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aro farebbe foddisfatto il Moni» 
tero , sì per altre cagioni. 

Per vlrimo farà la Speziale in 
ofto non foggetto, ne che dia 
d altri foggezione con gl’odori, 
énendofi puliti tutti i vafi di effa, 
le' quali.fi terrà l'inuentaro come 
}'ogn' altra cofa di detta Specia» 


ia ; notando ogni anno il fpe= 


0, ed accomprato in libro à par= 
e, 


Della Vefliaria. Capo XLI. 


€ XOtne che ogni cofadeue effe» 
\_/ reincomune anche per li abi- 
i, ò fian vefti vi farà vna tanza con 
hiaue nella quale fi conferueran- 
o tanto li abiti fatti, e nuoui, e 
ecchj : come li panni, ed altre 
offe per farli, e di effa {tanza terrà 
a chiaue la Monaca eletta per tal 
‘fficio, intendendo che in effafi 
Gaz con- 
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conferuino parimente le altre ve. 
ffimenta, come calzetti piavelle; cd 
altro. 

Gl'abiti faranno. diftribuiti fe- 
condo il bifogno: delle» Monache 
fenza parzialità \alcuna') edivna vol: 
ta viari hauranno il fegno, dinoime 
della Monaca à cuifurono .concelli 
a-fine di rimetterli poi fempre all 
ifteffa fecondo i.cempi. 

Auuiferà à tempo la Madre Pro 
curatrice, quando farà bifogno d 
qualche prouifione»per eflì abiti 
anzi farà Vfficio fuo il tagliarli,e far 
li; enelbifogno racconciarli; è po 
confervarli:da:carli , ec daogni'alcri 
danno:che poreffero patire ‘conce 
dendole Ja Madre'Superiora le nc 

ceffarie Aiutanci, 

Per vltimo terrà l’Inuentario € 
ognicofa à quefto appartenente. 


Della 








Della Cuffode della Ligieria. 
Capo AOIURI. 





















C Ltre la comune ftanza de gl’ 
7 abiti vi farà altra tanza pure 
con chiaue; nella quale fatampolte 
le guardarobe. della Lingieria,e cal 
ehiaue terrà apretfo di fe vna Mo- | 
naca deputata è quel’ vfficio, È 
‘ Dourà effa Cuftode, aiutata da 
alere conceffele dalla Superiora, 
fener conto di detta Lingicria fe- | 
delmente , imbianchirla. a’ fuoi | 
tempi, cucirla, e rappezzarla fe- 
condo i bifogni. î 
Ogni Sabbato apparecchierà la 
porzione per ciafcheduna Mona» 
ca per mutarli, e la farà rimettere; 
ò rimecrterà in fua cella, procuran- 
do in ogni modo di non effer par- 
ziale, benche oga’vna debba rice- 
uere fenza querella cal carità, e ri- 
Cui ceucn- 
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ccuendo da ogn’ vna l’indimani , è 
ota determinata ; nella comunella 
Ja lingieria depofta ; riconofcetà 
fe fi confegni il tutto. La porzione 
d'ogni Sabbato confifterà in'vna 
camicia; vandalino ; fcuffia, fron: 
ticello , due fazzoleti, vn fcoffale, 
fi cambieranno i lenzuoli almeno 
ogni mefe alle fane» ed alle infer- 
me conforme farà il bifogno., che 
fe peraccidente qualche Monaca 
haurà bifogno, e non per delica 
tezza, di più della ftabilita lingie» 
tia con licenza della Madre, non 
Je farà negata. | 

Dourà la Cuftode auuertire la 
Procuratrice anticipataméce quan- 
do fi doueffe far fpefa in tele ed' 
ogni cofa ne farà l’inuentaro da ri- 
metterti è quella; .che fuccederà 
nell’ Vfficio. | 

Prouederà parimente la lingie- 
ria per li Refettorj, c perl'Infer- 
meria 








Ist 
meria, come pure peril Confeffo: 
te, rimettendo ogni cofa a’ fuoi 
tempi alle Vificiali refpetriaamen- 
e, € facendofi rimettere da effe le 
mmonde. 


Della Cantinara. Capo XIV. 


I farà vna deputataperla Can- 
tina, quale dourà hauer cura 
di ritirare; e far ritirare il vino che 
fuo tempo farà prouifto dalla Pro- 
curatrice, nettando le botti, e cons 
inciiadbte con le douute guardie, 
ed quuertendo, che non fiai in Can- 
tina alcuna immondezza. 
Farà mutare i vini è fuo tempo 
per meglio lr 
Satà parimente fuo Vficio pro- 
uedere il vino, perla menfa, puro, 
vn boccale per ogni due, e dettero 
vare quel che auanzerà, il fimile 
farà per l’inferme , Figlie d'educa- 
G 4 zione 
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A , eConfeffore, fecorndo'i bi: 
fogai. | I” 
Sopra il tutto quando. da Bren: 
tadori, ò da’ Bouari.fi metrà nelle 
botti il vino , faran femipre accom 
pagaati da due Monache, le quali; 
per -maggiorsloro..comodità \po- 
tranno effere in pofto.atto à culto» 
dirli fenzaincomodarli. Con que 
occafione fi; procurerà. d'hauete 
Cantine, piccole è pure grandi:trà 
mezate per conferua del vino bians 
co perle Meffe.; delle, robe.della 
Speciaria e per l'erbe della. Pro= 
curavrice come ancora; della : Difa 
penficra per conferua;delle' robe 
‘ cibarie. | di 


Delle Difpenfatrice. del, pane«. 
, Capo. X Ve 


Vett'Vificio confilte prima nel 
fav trauagliareil pane, aliltere 
x 
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è farlo cuocere,ritirarlo fotto chia» 
ue nella ftanza è ciò deputata 
proucderneà tempo per il Refet- 
torio, per l’Infermeria, perle Figlie 
d’educazione , per il Confeffore;c 
nelle occorrenze a' Lauoranti per 
il Moniftero., come anco per le 
limofine abilite. Ciò s'efeguirà ri- 
merrendolo nella quantità  bifs- 
gneuole cotidianamente alle Vf 
ciali a° fuderti Vfficj deputate ; c 
fingolarmente.diltribuerà effa. in 
Refettorio la porzione necefiaria 
fecondo i bifogni delle Monache 
ritirando li auvanzi. | 

Solo per le Seruenti, ed altri 
opcrarj potrà effere il pane diîtin- 
tamente fatto, reftando: per tutte 
Je altre vguale ; ne circa il pane fi 
lafciérà mancare è chi più ne ri- 
chiedefle. 

Affiftendo al forno non fi troue- 
rà mai Monaca: fola , e sauuertirà 
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di che fi parla, e come fi tratta, fug- 


gendo ogni inconuenienza. 


Terrà cura delle farine \e della 
erufca; acciò non fi guaftino ed è 
tempo auuiferà larProcuratrice di 


farne la prouifione. 


Provederà di Farina fottiliffi» 
mamente fetraciata le Sacreltane 
per farle Oftie, avvertendo che fia 


di puro formento. 


Della Refettoriera. Capo XV. 


A Refettoriera haurà cura»di 
tener pulitosil Refettorio, e le 
tauole d’effo fcoppando e nettan- 
dole fouente. Parimente prouede- 
rà d'acqua il Lauatorio:, purgando» 
lo è fuo tempo ye prouedendolo di 


touaglie. 


Apparecchierà Ie tauole:d’ogni 
cofa neceffaria:; come feruiette ; 


tondi; falini., ‘coltelli, «uc 
i for= 


hiarì 9 


























15 
orchiette , boccali. I cuchiari; e 
orchietre faranno d’ottone, e tutte 
e‘alcre cofe di terra femplice. 
L'iteffe cofe ritirerà, rimettendole 
lella fua credenza, pulite al fine 
l'ogni menfa. 

Prouederà l'acqua de’ boccali 
lella menfa, ingegnandofi mante» 
lerla al poflibile frefca maffime 
ell eftate. 

Il Refettorio dourà effere vna 
tanza, oue poffano capire quaranta 
edie fecondo il numero delle Mo- 
jache , le quali faranno difpofte 
‘corno le mura di detta Stanza con 
ue tauole auanti , fedendo folo da 
ma parte, e mai l’vna control’alera 
er degni rifpecti i. vi faranno pari- 
nente in effa tanza credéze capaci 
er ritirare boccali, cd altro appar 
enente al Refettorio. Ed vn Pul- 
ito perla lettura in fito; dal qual 
ì pofli vdire da turte, ma: il Laua- 

i torio 
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torio firà in difparte. benchè vici 
no al Refertotio; 

Benedirà Ja tauolada Supeiionl 
ò in difetto d’efla la-Vicaria pre 
fenti tutte le Monache: di(poite.in 
due colonne , alle quali effa farà 
capo: Nelmedefinio modo fi ren 
deranno:le:grazie: 

Sifaranno due! ménfe ; alla pri 
ma douranno efferui tutte quelle 
che non faranno. impedite; di fuoi 
Vfficjye nella feconda:le:impeditè, 
«e feruieniti;federannò per òrding, 
cioè, in capo d'vna parce l’Abba- 
«deffa; e dall'altra la Vicaria feguen- 
do l’altre!da-vna parte; e-dall'altra 
per anzianità.di profefione : di.poi 
le Nouizie, ‘ed: in vlitimo le/Con- 
uerfe. 

Si: leggetàà tutte due.leimenfle 
qualché libro di; Spirito, ò d'Iftorie 
Sacre ; potrà però la:Superiora nel 
la Lacan menfa sordinar ila. Le- 
zione 
























15 
zione più breue, d:difpenfarla; ofe 
fernandofi però nelreftante il filen- 
zio. iquale porrà ‘effere idifpenfa- | 
ro- dalla Madre in ambe le menfe | 
ne giorni: di fingolar allegrezza , 
come nel prender l'abito, far la | 
profeffione,; nelle fefte più folenni 
di Pafquas Pentecofte Natale» di 
Siota Chiara; c.li.vitimi giorni di 
Carnevale, ne’ quali fi permetterà | 
qualche ionefta allegria. 


- 


Delle Comuerfe» Cap. XVII. 


Y. E Conueife faranno. come s'è 
di detrosin numero di fette ;.le 
quali: faranno dalla Madre Superio- 
ra affegnate per tempo fiflo d’ yn 
anno è. diuerfe Vfficiali ,. come in 
CucinasForno:; Infermeria, è altri 
luoghi ;.che-giudicherà fpediente 
laMadre....| pl 
Dipenderanno » linticramente 
DI dall’ 
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) 
dall’Vfficiale principale , alla quale 
faranno affegnate i, ne farà lecito 
diftorfi dall’ Vificio commeffo. pei 
qualfiuoglia altra cofa fenza licen: 
za della Madre Supetiora, 

Si ricordino di conofcer il fuc 
ftato ne d'infuperbirfi della grazie 
fatta loro da Dio, nell’hauerle po: 
fte. per compagne feraienti delle 
fue Spofe, viueranno in pace fri 
loro, e faranno vbbidienti alle fu 
prepolte Vfficiali fecondo che ver 
rà ordinato dalla Superiora; e fap 
piano che nonfaranno partecipi de 
meriti delle Profeffe Corifte, fe no! 
s’vniranno con loro nella virtù in 
mai faranno querelle fe mon poref 
fero attendere. come ‘vorrebberi 
alle cofe dello Spitito; non effendi 
effe chiamate è ftarin Coro, m: 
all'Vfficio fuosacciò le ‘altre poffini 
ftarui, e far, parte à loro»de’ fuo 
meriti , e che nel-giorno di fu 

more 
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sorte loro non chiamerà Dio con 
o fe fono:ftate buone Corifte, ma 
blo fe buone Conuerfe. 

Deuono però la Corifte ricono- 
cere le Conuerfe per fue Sorelle, 
:d vfar loro tutte quelle carità fia- 
ro fane, dè inferme, che richiede 
a Religione » e compatirle quando 
er poco fpirito in qualche cofà 
nancaffero al fuo debito , confi@ 
lerandole come perfone, forfe più 
rrate à Dio di loro. 


Della fort di quefle Coflitazioni. 
Capo vltimo. 


Vantunque tutte le fuddette 

Coftituzioni debbanfi dalle 
Monache offeruare; fe vogliono 
srefcendo di virtà în virtù arrivare 
illa perfezione » anzi mantenere 
rerde la pianta sì preziofa di que» 
to Monilitso s ; tuttavia non sine 
tende 
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‘tende con tutto il: fopradetto:obii 
gare le Religiofe fotro ‘colpa d 
alcun peccato 3 eccetto il :roccant 
| alli quattro voti; Pouertà;Caftiti 
Vbbidienza ; e Claufura , iPrecet 
‘Diuinied Eccicfiaftioir pofitiui. ( 
fottoporranno però} ed cfeguirar 
‘ no le. penicenze sì arbitrarie all 
Madre ; che prefcritte ) per le Co 
‘pesche commetteranno ; comes 
fiotato hel proprio Capo di que 
le. 


| Suda Agnbfe Cattarina Duprè AI 
badeffa. 
0-15’ Victoria: Cattarina Vernazzi 
= Vicatia. 

S.:(Francefca Margarita Matis. / 
£ 810 Clara Geltrada: Bayma; co i 
° 5... Maria Terefa Valfiè. | 
$;snPaola: Vittoria Bayma. 

S;upAnnà Felice Giulina; . 

Ss! «Giacinta Amedea sit 
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I6i 
Giovanna Battifta Fiffora -.3 


(GlarasEuingelifta Sarnafi. è 


Clara Cecilia Reuiglia. 
Paola Terefa Brizia. 
Maria Colomba Magali. 
Clara Terefa Valtrè. 


‘ Gioudnna Li Pappa: 


Dna 


Maria Serafina GUSTA 


Marianna Sardcena. 

Maria Iofeph Genna. 

Angela Maria Catterina Boa- 
rini. 


Maria Felice Cuchi, 


i Maria Rofa Metilde Gi aglio 


na. 
Matia Ignatia Bertona. 
Maria Adeodata Maffena» è 
Antonia Maria Benedetta Fif- 
“fora!di Mshtaldo» 
Marianna. Celeftina Peyla. 
Clara Regina Demarchi. 

















t7 8. Angelica Zaucria Vigona. | 
25 S. mr pr Sacelialla 


MICHEL ANTONIO 
so.Vibo per grazia di Dio; 
e della Santa Sede Apo- 
ftolica Arciuefcouo di 
Torino, 







































































[fe Lette} e confi 

derate da Noi 1° an 
tefcricte Coffttuzsioni: ‘delli 
Molte Reuerende Mo: 
nache del. Moniffero di 
Santa Chiara’ di Bra ‘di 
nofira Dioceff, e quelle far 
fe 
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‘e efaminare e confidera- 

e da perfone capaci 1n fi» | 
nili materie, quali le han= | 
10 approuate , non reftane 
lo piu) che d'ammetterle; 
Sos per 1l prefente noftro 
Decreso ammettiamo , ed 
pproniamo le fudette Coe 
diuzioni in tutto, e per 
mito , come sn effe fi contie- 
re con mandar alle fuddet- 
e Monache di quelle pse- 
ramente offeruare. In fede 
'5°c. Torino li fette di Luglio 


mille fette cento. 

MICHEL ANTONIO.. 
Arciu. di Torino &c. 

Grofla 




















































































































































De Capitoli della Revola, 


Capo gg la Regola delle 
| ai. di Sinta Chiara. fol.3 
CapxT1. Che le Monache» fiano conti? 
samente (errate. fol.7 
Cap. Il. Delle Monache da riceuerf 
alla Profefftone. f.9 
Cap.1V, Dellaforma dell'Abito. fr 
Cap. V, Come habbino da fare nel Di 
mitorio. 
Capi1, Dell'Officio Dinino. £ # 
Cap.Vil. Da chi hanno da riceucere i 


Sagramenti. 17 
Cap. VIII. De gl'efercizij delle Mona: 
che. è fine 
Cap. IX. Del Silenzio,” ; fezi 
Cap.X. Del modo di parlare. fo 
Cap. XI. Delle Inferme. f8 


Cap, XI Li forati Ruota 3 : dI Jeeg ouardie, 
fi 250: 


Cap. 





‘ap. XIIT. Del Parlatorio. f27 
ap.XIV, Della grata del Comunicato» 


rio. f.30 
ap.XV.AChi fra lecito entrare nel Mo- 
i niflero. STE 


ap. XVT. Del Procaratore del Monifie- 
ALL i ty, 35 
ap.XVII. Dell Abbadefa. | fù 
ap. XVIII. Del Vifitatore. far 
ap. XIX. Del Cardinal Protettore. f48° 
ap. XX. Che le Monache nox fîanò ne- 
gligenti uell'offernanza della Regola, 
‘50. * 


arte prima delle Coftituzioni, 


ap. 1. E). Alcune offernamRe ia ge- 

nerale, f. 56 
ap.II. Del viner comu. E 6I 
ap.III. Del Voto di Ponerz), £ 


vap. TV. Del Voto di € aftità. f. 69 
; DI It - fo w rà 
ap. Dell 7 DbidienZa. f.7 


4ap.Vl. Della € laufura. £, 



































































































































































Cap.VII. Dell Orazione Mentale e Va- 


cale. f. 86 
Cap. 111. Della Sacramental Confef 
fione. f.90 
Cap.IX. Del SilenZio, i roll 
Cap.X. Del parlare» o fcrinere agl'efter- 
ni. f.98 
Cap..XI. Del Digiuno. «> \ fi 109 


C.XII, Della Ricreazione comune. f.101 
%; XIII. De Suffragij per le Defonte. 
° 103. 
Cap. XIV. Del Lauoriero. fi104 
Cap. XV. Delle Colpe. f. 106 
Cap. XVI. Del modo di far i Capitoli 

f. 116. 
Cap.XVII. Dell'Officiatura tn certi gior 
né folenni. fi 119 
Cap. XVII. Delle inferme. fa 
Cap, XIX. Delle Educande. fi 12; 





Parte feconda; 


ap. 1. D Elle Pfficiali, e primo dell 


elezione della Superiore, 


fol. 125 
‘ap.Il. Della Vicaria. f. 129 
‘ap. III. Delle Difcrese. f. 129 


ap. IV. Della Teforiera. f 

sp. V. Della Maefira delle Nosizie, 
f.133. 

#p.VI. Delle Portinare. 5A 135 
p.VII. Delle Afcoltatrici. fe 137 
*p. VITI. Della Sagreffana. f. 139 


#p. IX. Della Difperfiera, fra 
#p-X. Della Infermiera. fe144 
@p.XI. Della Speciale. f.145 


ip.XI. Della Veffiaria, f.147 
p. XIII, Della Cuffode della Lingie- 


ria. f.149 
tp. XIV. Della Cantizara. f. 151 


iP. XV. Della Difpenfatrice del Pane, 
fe sz. 


4 


# 4. 
















































































































































Cap. XVI. Della Refettoriera» — f. 154 

Cap. XVI. Delle Conuerfew:3® f.157 

Capo. XVIII. Della fort dî que Co- 
finzioni. \R e fe 

Decreto «di Monfigror Apcinifiono 
fol. 162. 





IL FINE. 





















































































































































